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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  23 maggio 2013 , n.  57 .

      Conversione in legge, con modifi cazioni, del decreto-legge 
25 marzo 2013, n. 24, recante disposizioni urgenti in materia 
sanitaria.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

  PROMULGA  
  la seguente legge:    

  Art. 1.

     1. Il decreto-legge 25 marzo 2013, n. 24, recante dispo-
sizioni urgenti in materia sanitaria, è convertito in legge 
con le modifi cazioni riportate in allegato alla presente 
legge. 

 2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla ossevare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 23 maggio 2013 

 NAPOLITANO 

 LETTA, Presidente del Consi-
glio dei Ministri 

 LORENZIN, Ministro della sa-
lute 

 Visto, il Guardasigilli: CANCELLIERI   

  

  ALLEGATO    

     MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI 
CONVERSIONE AL DECRETO-LEGGE 25 MARZO 
2013, N. 24 

  All’articolo 1:  
 al comma 1, lettera   c)  , le parole da: «e comunque» 

fi no alla fi ne della lettera sono sostituite dalle seguenti: «, 
defi nendo prioritariamente tempi certi e impegni precisi 
per il superamento degli ospedali psichiatrici giudiziari, 
prevedendo la dimissione di tutte le persone internate per 

le quali l’autorità giudiziaria abbia già escluso o escluda 
la sussistenza della pericolosità sociale, con l’obbligo per 
le aziende sanitarie locali di presa in carico all’interno di 
progetti terapeutico-riabilitativi individuali che assicuri-
no il diritto alle cure e al reinserimento sociale, nonché 
a favorire l’esecuzione di misure di sicurezza alternative 
al ricovero in ospedale psichiatrico giudiziario o all’asse-
gnazione a casa di cura e custodia»; 

 al comma 1, dopo la lettera   d)   è inserita la seguen-
te: «d  -bis   ) dopo il comma 8 è inserito il seguente:  

 “8  -bis  . Entro il 30 novembre 2013 il Ministro 
della salute e il Ministro della giustizia comunicano alle 
competenti Commissioni parlamentari lo stato di attua-
zione dei programmi regionali, di cui al comma 6, relativi 
al superamento degli ospedali psichiatrici giudiziari e in 
particolare il grado di effettiva presa in carico dei malati 
da parte dei dipartimenti di salute mentale e del conse-
guente avvio dei programmi di cura e di reinserimento 
sociale”»; 

  al comma 2:  
 il primo periodo è soppresso; 
 al secondo periodo, la parola: «comunque» è 

soppressa. 
  All’articolo 2:  

 il comma 1 è soppresso; 
 al comma 2, la parola: «comunque» è soppressa e 

le parole: «anche se preparati presso laboratori non con-
formi ai principi delle norme europee di buona fabbrica-
zione dei medicinali e in difformità delle disposizioni del 
decreto del Ministro della salute 5 dicembre 2006» sono 
sostituite dalle seguenti «lavorati in laboratori di strutture 
pubbliche e secondo procedure idonee alla lavorazione e 
alla conservazione di cellule e tessuti»; 

  dopo il comma 2 è inserito il seguente:  
 «2  -bis  . Il Ministero della salute, avvalendosi 

dell’Agenzia italiana del farmaco e del Centro nazionale 
trapianti, promuove lo svolgimento di una sperimenta-
zione clinica, coordinata dall’Istituto superiore di sani-
tà, condotta anche in deroga alla normativa vigente e da 
completarsi entro diciotto mesi a decorrere dal 1° luglio 
2013, concernente l’impiego di medicinali per terapie 
avanzate a base di cellule staminali mesenchimali, uti-
lizzate nell’ambito dei trattamenti di cui al comma 2, a 
condizione che i predetti medicinali, per quanto attiene 
alla sicurezza del paziente, siano preparati in conformità 
alle linee guida di cui all’articolo 5 del regolamento (CE) 
n. 1394/2007 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
13 novembre 2007. Al fi ne di garantire la ripetibilità delle 
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terapie di cui al primo periodo, le modalità di preparazio-
ne sono rese disponibili all’Agenzia italiana del farmaco 
e all’Istituto superiore di sanità. L’Istituto superiore di sa-
nità fornisce un servizio di consulenza multidisciplinare 
di alta specializzazione per i pazienti arruolati. L’Istituto 
superiore di sanità e l’Agenzia italiana del farmaco cura-
no la valutazione della predetta sperimentazione. Per l’at-
tuazione della sperimentazione di cui al primo periodo, il 
Comitato interministeriale per la programmazione econo-
mica, in attuazione dell’articolo 1, comma 34, della legge 
23 dicembre 1996, n. 662, vincola, per un importo fi no 
a 1 milione di euro per l’anno 2013 e a 2 milioni di euro 
per l’anno 2014, una quota del Fondo sanitario nazionale, 
su proposta del Ministro della salute, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze, previa intesa in 
sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolza-
no. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di 
cui al decreto del Ministro della salute 17 dicembre 2004, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 43 del 22 febbraio 
2005. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio»; 

  il comma 4 è sostituito dai seguenti:  
 «4. Le strutture di cui al comma 2 e quelle che 

effettuano la sperimentazione ai sensi del comma 2  -bis   
assicurano la costante trasmissione all’Agenzia italiana 
del farmaco, all’Istituto superiore di sanità, al Centro na-
zionale trapianti ed al Ministero della salute di informa-
zioni dettagliate sulle indicazioni terapeutiche per le quali 
è stato avviato il trattamento, sullo stato di salute dei pa-
zienti e su ogni altro elemento utile alla valutazione degli 
esiti e degli eventi avversi, con modalità tali da garantire 
la riservatezza dell’identità dei pazienti. 

 4  -bis  . Il Ministero della salute, almeno con ca-
denza semestrale, trasmette alle competenti Commissioni 
parlamentari ed alla Conferenza delle regioni e delle pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano la documentazio-
ne di cui al comma 4 ed una relazione sugli esiti dell’at-
tività di controllo, valutazione e monitoraggio svolta ai 
sensi del presente articolo nonché sull’utilizzo delle risor-
se stanziate per la sperimentazione di cui al comma 2  -bis  . 

 4  -ter  . Presso il Ministero della salute è istituito 
un Osservatorio sulle terapie avanzate con cellule stami-
nali mesenchimali con compiti consultivi e di proposta, 
di monitoraggio, di garanzia della trasparenza delle in-
formazioni e delle procedure, presieduto dal medesimo 
Ministro o da un suo delegato e composto da esperti e da 
rappresentanti di associazioni interessate. Ai componenti 
dell’Osservatorio non sono corrisposti gettoni, compen-
si, rimborsi di spese o altri emolumenti comunque deno-
minati. Al funzionamento dell’Osservatorio si provvede 

nell’ambito delle risorse umane, fi nanziarie e strumenta-
li disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza 
nuovi o maggiori oneri per la fi nanza pubblica».   

    LAVORI PREPARATORI

      Senato della Repubblica      (atto n. 298):   

 Presentato dal Presidente del Consiglio del Ministri (   MONTI   ) e dal 
Ministro della salute (   BALDUZZI   ) il 26 marzo 2013. 

 Assegnato alla Commissione speciale per l’esame dei disegni di 
legge di conversione, in sede referente, il 27 marzo 2013. 

 Esaminato dalla Commissione speciale per l’esame dei disegni di 
legge di conversione, in sede consultiva, sull’esistenza dei presupposti 
di costituzionalità il 28 marzo 2013 e il 2 aprile 2013. 

 Esaminato dalla Commissione speciale per l’esame dei disegni di 
legge di conversione, in sede referente, il 4 e 9 aprile 2013. 

 Esaminato in Aula il 3 aprile 2013 e approvato il 10 aprile 2013. 

  Camera dei deputati      (atto n. 734):   

 Assegnato alla Commissione speciale per l’esame degli atti di Go-
verno il 16 aprile 2013. 

 Nuovamente assegnato alla XII Commissione permanente (affari 
sociali), in sede referente, il 7 maggio 2013 con pareri del Comitato per 
la legislazione e delle Commissioni I, II, V e XIV. 

 Esaminato dalla XII Commissione permanente il 14, 15 e 16 mag-
gio 2013. 

 Esaminato in Aula il 17 maggio 2013 e approvato, con modifi ca-
zioni, il 20 maggio 2013. 

  Senato della Repubblica      (atto n. 298-B):   

 Assegnato alla 12ª Commissione permanente (igiene e sanità), in 
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      AVVERTENZA:  

 Il decreto-legge 25 marzo 2013, n. 24, è stato pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   - serie generale - n. 72 del 26 marzo 2013. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri), le modifi che apportate dalla presente legge di 
conversione hanno effi cacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione. 

 Il testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione è 
pubblicato in questa stessa   Gazzetta Uffi ciale   alla pag. 45.   

  13G00102  
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  28 dicembre 2012 .

      Proroga della attività dell’Unità tecnica amministrativa 
di cui all’articolo 15 dell’OPCM n. 3920 del 28 gennaio 2011.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 12 luglio 2012, 
n. 100; 

 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401 e, in particolare, l’art. 5, comma 1, che disciplina 
le competenze del Presidente del Consiglio dei ministri in 
materia di protezione civile; 

 Visto il decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 195, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 26 febbraio 2010, 
n. 26, recante: «Disposizioni urgenti per la cessazione 
dello stato d’emergenza in materia di rifi uti nella regione 
Campania, per l’avvio della fase post emergenziale nel 
territorio della regione Abruzzo ed altre disposizioni ur-
genti relative alla Presidenza del Consiglio dei Ministri 
ed alla protezione civile.»; 

 Visto in particolare l’art. 2 del sopra citato decreto-legge 
n. 195/2009 con cui è stata prevista la costituzione dell’Uni-
tà stralcio e l’Unità operativa per la chiusura dell’emergen-
za rifi uti in Campania fi no al 31 gennaio 2011; 

 Visto il decreto-legge 26 novembre 2010, n. 196 con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 24 gennaio 2011, 
n. 1 recante «Disposizioni relative al subentro delle am-
ministrazioni territoriali della regione Campania nelle at-
tività di gestione del ciclo integrato dei rifi uti»; 

 Visto il decreto-legge 25 gennaio 2012, n. 2 convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 28 recan-
te «Misure straordinarie e urgenti in materia ambientale»; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri 
del 13 gennaio e del 9 marzo 2010, recanti la costituzione 
dell’Unità stralcio e dell’Unità operativa per la chiusura 
dell’emergenza rifi uti nella regione Campania; 

 Visto l’art. 15 dell’ordinanza del Presidente del Con-
siglio dei Ministri del 28 gennaio 2011 n. 3920, e suc-
cessive modifi che ed integrazioni, recante l’istituzione 
dell’Unità tecnica-amministrativa presso la Presidenza 
del Consiglio dei Ministri per assicurare l’adempimento 
di alcuni dei compiti già posti in capo alle strutture di cui 
al citato decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 195 converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 26; 

 Visto l’art. 1 dell’ordinanza del Presidente del Consi-
glio dei ministri del 30 aprile 2012, n. 4018; 

 Considerato che sono ancora in corso di espletamento 
le attività necessarie alla defi nizione della massa passiva 
costituita dalle posizioni debitorie formatesi nei confronti 

della gestione commissariale nel periodo di vigenza dello 
stato di emergenza nel settore dei rifi uti in Campania, a 
cui vanno aggiunte le attività istruttorie dei debiti matu-
rati nella fase post-emergenziale negli anni 2010 e 2011; 

 Considerato altresì che sono in corso di perfeziona-
mento le procedure di esproprio relative alle aree utiliz-
zate per l’allestimento di aree di stoccaggio, discariche, 
impianti di trattamento dei rifi uti e le attività correlate; 

 Considerato che le attività sopra indicate ed il relativo 
coordinamento sono propedeutiche al completamento del 
passaggio alle amministrazioni competenti in via ordina-
ria, già subentranti, a legislazione vigente, in tutte le com-
petenze relative alla gestione del ciclo dei rifi uti; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. L’Unità Tecnica Amministrativa di cui all’art. 15 

dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri 
n. 3920 del 28 gennaio 2011, e successive modifi che ed in-
tegrazioni (di seguito denominata   UTA)   è prorogata per la 
durata di sei mesi a decorrere dal 1° gennaio 2013, periodo 
ulteriormente prorogabile per ulteriori sei mesi, limitata-
mente alle attività di cui all’art. 2 del presente decreto. 

 2. Il Dott. Nicola Dell’Acqua subentra, a decorrere dal 
1° gennaio 2013, al Prefetto Gianfelice Bellesini nelle 
funzioni di Capo dell’UTA di cui al comma 1. 

 3. Per lo svolgimento delle proprie funzioni al Dott. 
Nicola Dell’Acqua è riconosciuto un compenso omni-
comprensivo pari ad euro 150.000,00 lordi su base annua, 
fatti salvi i rimborsi per le spese di missione, a valere sul-
le risorse di cui all’art. 4, nei limiti delle spese riconosciu-
te al personale dirigenziale della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri. 

 4. Il Prefetto Gianfelice Bellesini provvede a trasmette-
re tempestivamente, e comunque non oltre il 31 gennaio 
2013, al Dott. Nicola dell’Acqua una dettagliata relazione 
sulla propria gestione ed a presentare, nei termini previ-
sti dall’art. 5, comma 5  -bis   delle legge 24 febbraio 1992, 
n. 225 e successive modifi cazioni ed integrazioni, il rendi-
conto delle contabilità speciali intestate al Capo dell’UTA.   

  Art. 2.
     1. Ferme restando le funzioni dei soggetti pubblici 

territoriali competenti in via ordinaria, il Capo dell’UTA 
prosegue nella risoluzione delle problematiche ammi-
nistrativo-fi nanziarie derivanti dalla pregressa gestione 
emergenziale, di cui al comma 2, anche provvedendo al 
coordinamento delle amministrazioni competenti, suben-
tranti in via ordinaria. 

  2. Il Capo dell’UTA, in particolare, provvede:  
   a)   alla prosecuzione delle procedure fi nalizzate al 

recupero della massa attiva ed alla defi nizione di quelle 
inerenti all’estinzione della massa passiva di cui all’art. 3, 
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comma 4, del decreto-legge n. 195/2009 convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge n. 26/2010; 

   b)   alle procedure di esproprio ed alla intestazione dei 
relativi cespiti a favore degli Enti e delle Amministrazioni 
territoriali; 

   c)   alla gestione del contenzioso afferente alla cessata 
emergenza nel settore dei rifi uti nel territorio della regio-
ne Campania, con il supporto dell’Avvocatura dello Sta-
to, tenendo informato degli sviluppi dello stesso anche il 
Dipartimento della protezione civile della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri che potrà fornire il proprio ausilio 
per gli aspetti di natura giuridica e legale; 

   d)   alla prosecuzione delle attività fi nalizzate alla si-
stemazione e catalogazione di tutta la documentazione 
proveniente dalle cessate strutture straordinarie; 

   e)   alle attività volte a consentire la compiuta rendi-
contazione delle contabilità speciali pregresse. 

 3. Il Capo dell’UTA, entro il mese di gennaio 2013, prov-
vede, per le attività già svolte dall’UTA diverse da quelle 
indicate al comma 2, ad effettuare il passaggio di conse-
gne alle amministrazioni ordinariamente competenti ed a 
redigere una relazione da presentare, oltre che alle predette 
amministrazioni, alla Presidenza del Consiglio dei ministri. 

 4. Salvo quanto previsto dall’art. 3, comma 1, il Dott. Ni-
cola Dell’Acqua prosegue nelle convenzioni, nei protocolli, 
nei rapporti attivi e passivi, nei contratti di lavori, di servizi 
e di collaborazione stipulati dal Capo dell’Unità Tecnica 
Amministrativa, necessari ai fi ni delle proprie attività.   

  Art. 3.
     1. Il Capo dell’UTA, per l’esercizio delle proprie fun-

zioni, può avvalersi del personale in servizio al 31 dicem-
bre 2012 presso l’UTA, di cui all’art. 15 dell’ordinanza 
n. 3920/2011, nel limite complessivo di trentadue unità, 
ivi inclusi i titolari di contratti di collaborazione. 

 2. Il personale di cui al comma 1, dipendente di Pub-
bliche Amministrazioni, ove non appartenente ai ruoli 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri, viene po-
sto in posizione di comando permanendo i relativi oneri 
per le competenze fi sse a carico delle Amministrazioni 
di appartenenza. Per il medesimo personale si applica il 
trattamento economico accessorio previsto per il perso-
nale di analoga posizione di stato, in servizio presso la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, con oneri a carico 
delle risorse presenti sulle contabilità speciali di cui al 
successivo art. 4. 

 3. Il Capo dell’UTA può altresì avvalersi delle Ammini-
strazioni pubbliche, anche territoriali, e dei mezzi e delle 
strutture in dotazione alle stesse Amministrazioni, previa 
intesa con le medesime e senza nuovi e maggiori oneri. 

 4. L’UTA si avvale del patrocinio dell’Avvocatura del-
lo Stato.   

  Art. 4.
     1. Agli oneri derivanti dall’attuazione della presen-

te ordinanza si fa fronte mediante le risorse disponibili 
alla data del 31 dicembre 2012 sulle contabilità speciali 
n. 5146, 5147 e 5148, di cui il Capo dell’UTA prosegue la 
gestione ai fi ni della presente ordinanza. Alle citate con-

tabilità speciali continua ad applicarsi l’art. 6 del decreto-
legge 9 ottobre 2006, n. 263, convertito, con modifi cazio-
ni, dalla legge 6 dicembre 2006, n. 290. 

 2. Restano fermi gli obblighi di rendicontazione previ-
sti a legislazione vigente.   

  Art. 5.
     1. Gli atti posti in essere dal Capo dell’UTA sono sog-

getti al controllo di regolarità amministrativa e contabile 
nei termini e con le modalità previsti dalla legislazione 
vigente; il Capo dell’ UTA trasmette, alla fi ne del seme-
stre, altresì la relazione di cui all’art. 15 del decreto legi-
slativo 30 giugno 2011, n. 123. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 dicembre 2012 

 Il Presidente: MONTI   
  Registrato alla Corte dei conti il 10 aprile 2013

Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro n. 3, foglio n. 243

  13A04426

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 16 maggio 2013 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Spezzano Albane-
se e nomina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 6 e 
7 giugno 2009 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Spezzano Albanese (Cosenza); 

 Viste le dimissioni dalla carica rassegnate, in data 
18 marzo 2013, dal sindaco, divenute irrevocabili a ter-
mini di legge; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 3, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo allo scioglimento della suddetta 
rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 2, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’Interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Spezzano Albanese (Cosenza) 

è sciolto.   

  Art. 2.
     Il dottor Demetrio Martino è nominato commissario 

straordinario per la provvisoria gestione del comune sud-
detto fi no all’insediamento degli organi ordinari, a norma 
di legge. 
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 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 16 maggio 2013 

 NAPOLITANO 

 ALFANO, Ministro dell’interno   
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Spezzano Albanese (Cosenza) è stato rin-
novato a seguito delle consultazioni elettorali del 6 e 7 giugno 2009, 
con contestuale elezione del sindaco nella persona del signor Giovanni 
Cucci. 

 Il citato amministratore, in data 18 marzo 2013, ha rassegnato le 
dimissioni dalla carica e le stesse, decorsi venti giorni dalla data di pre-
sentazione al consiglio, sono divenute irrevocabili, a termini di legge. 

 Confi guratasi l’ipotesi dissolutoria disciplinata dall’art. 53, com-
ma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di Co-
senza ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopra citato 
disponendone, nel contempo, con provvedimento del 10 aprile 2013, la 
sospensione, con la conseguente nomina del commissario per la provvi-
soria gestione del comune. 

 Per quanto esposto si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi 
per far luogo al proposto scioglimento, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di decreto 
con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di Spez-
zano Albanese (Cosenza) ed alla nomina del commissario per la provviso-
ria gestione del comune nella persona del dottor Demetrio Martino. 

 Roma, 10 maggio 2013 

 Il Ministro dell’interno: ALFANO   

  13A04436

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 16 maggio 2013 .

      Nomina del commissario straordinario per la provvisoria 
gestione della provincia di Foggia.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che gli organi elettivi della provincia di 
Foggia, rinnovati nelle consultazioni amministrative del 
13 e 14 aprile 2008, sono stati proclamati eletti con atti 
del 3 e 12 maggio 2008; 

 Visto l’articolo 23 del decreto-legge 6 dicembre 2011, 
n. 201, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 22 di-
cembre 2011, n. 214, che ha dettato una nuova disciplina 
delle funzioni della provincia e della composizione degli 
organi, rinviando ad una successiva legge statale l’indivi-
duazione delle modalità di elezione; 

 Visto l’articolo 1, comma 115, della legge 24 dicembre 
2012, n. 228, che ha fi ssato al 31 dicembre 2013 il termine 
per l’emanazione della predetta legge statale sull’elezione 
degli organi provinciali, prevedendo, per le province in 
cui si verifi chi la scadenza naturale del mandato, la nomi-
na di un commissario straordinario, ai sensi dell’artico-

lo 141 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, per 
la provvisoria gestione dell’ente fi no al 31 dicembre 2013; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il dott. Fabio Costantini, prefetto a riposo, è nomina-

to commissario straordinario per la provvisoria gestione 
dell’ente fi no all’elezione dei nuovi organi provinciali, a 
norma di legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spet-
tanti al consiglio provinciale, alla giunta ed al presidente. 

 Dato a Roma, addì 16 maggio 2013 

 NAPOLITANO 

 ALFANO, Ministro dell’interno   
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il presidente della provincia di Foggia ed il consiglio provincia-
le, composto da 30 consiglieri, proclamati eletti rispettivamente il 3 e 
12 maggio 2008 a seguito delle consultazioni elettorali 13 e 14 aprile 
2008, sono al termine del proprio mandato per intervenuta scadenza 
naturale. 

 Il decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, nel ridefi nire il ruolo 
delle province cui ha demandato esclusivamente funzioni di indirizzo 
politico e coordinamento delle attività dei comuni, ha individuato nel 
consiglio provinciale e nel presidente gli organi di governo dell’ente, 
rinviando alla legge dello Stato la disciplina relativa alle modalità di 
elezione degli stessi. 

 Nelle more dell’adozione della predetta legge, l’art. 1, comma 115, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, ha disposto l’applicazione, sino al 
31 dicembre 2013, dell’art. 141 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, alle province in cui si verifi chi, in una data compresa tra il 5 no-
vembre 2012 e il 31 dicembre 2013, la scadenza naturale del mandato 
degli organi elettivi. 

 Con decreto ministeriale del 19 marzo 2013 è stata fi ssata, per i 
giorni 26 e 27 maggio 2013, la data delle consultazioni amministrati-
ve che, in applicazione delle richiamate disposizioni, non riguardano le 
province i cui organi devono essere rinnovati entro il 31 dicembre 2013, 
tra le quali rientra Foggia. 

 Verifi catasi la scadenza naturale del mandato degli organi della 
provincia di Foggia, si rende necessario, in applicazione del disposto 
di cui all’art. 1, comma 115, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, as-
sicurare il normale funzionamento dell’ente fi no alla elezione dei nuovi 
organi provinciali, mediante la nomina di un commissario straordinario, 
ai sensi dell’art. 141 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V., l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede alla nomina del commissario per la prov-
visoria gestione della provincia di Foggia, nella persona del dott. Fabio 
Costantini, prefetto a riposo. 

 La decorrenza della nomina del commissario straordinario è fi s-
sata nel primo giorno successivo alla data di scadenza del mandato del 
presidente. 

 Roma, 10 maggio 2013 

 Il Ministro dell’interno: ALFANO   

  13A04437  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  14 gennaio 2013 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fi tosanitario denominato ICADE, registrato al n.15671, a 
nome dell’Impresa Dow Agrosciences Italia Srl.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-

pendenze delle amministrazioni pubbliche; 
 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente” Istituzione del Ministero della Salute e incremento del 

numero complessivo dei Sottosegretari di Stato”; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 marzo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-

ne del Ministero della salute; 
 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-

zativo del Ministero della salute; 
 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in mate-

ria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti “Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di autorizzazione 
di prodotti fi tosanitari”; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi -
cazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal decreto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, n. 55, 
concernente il regolamento di modifi ca del decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del parlamento europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE 
ed in particolare l’art. 80 concernente “misure transitorie”; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e scien-
tifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di ori-
gine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 

 Vista la domanda presentata in data 22 novembre 2012 dall’impresa Dow Agrosciences Italia S.r.l., con sede 
legale in Milano, via F. Albani n. 65, intesa ad ottenere l’autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fi -
tosanitario denominato ICADE, contenete le sostanze attive triclopyr e aminopiralid, uguale al prodotto di riferimento 
denominato Synero registrato al n. 14867 con decreto direttoriale in data 14 novembre 2011, dell’impresa medesima; 
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 Rilevato che la verifi ca tecnico-amministrativa dell’uffi cio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’appli-
cazione dell’art. 10 del citato decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 e in particolare che il 
prodotto è uguale al citato prodotto di riferimento Synero registrato al n. 14867; 

 Vista la decisione della Commissione dell’Unione Europea in data 28 ottobre 2005 che riconosce, ai sensi 
dell’art. 6, paragrafo 3, della Direttiva 91/414/CEE, la completezza dei fascicoli presentati per un esame particolareg-
giato ai fi ni dell’inserimento della sostanza attiva aminopiralid nell’Allegato I della suddetta Direttiva 91/414/CEE; 

 Visto il decreto del 1° febbraio 2007 di attuazione della direttiva 2006/74/CE, che ha iscritto in allegato I del 
decreto legislativo 17 marzo 1995 n. 194, fi no al 31 maggio 2017, la sostanza attiva triclopyr; 

 Considerato che la direttiva 91/414/CEE è stata sostituita dal Reg. CE n. 1107/2009 e che pertanto le sostanze 
attive in questione ora sono considerate approvate ai sensi del suddetto Regolamento e riportata nell’allegato al Re-
golamento UE n. 540/2011; 

 Considerato che per il prodotto fi tosanitario l’Impresa ha ottemperato alle prescrizioni previste dall’art. 2, com-
ma 2 del sopra citato decreto di recepimento per entrambe le sostanze attive; 

 Considerato altresì che il prodotto di riferimento è stato valutato secondo i principi uniformi di cui all’Allegato 
VI del decreto legislativo n. 194/95 sulla base di un fascicolo conforme all’Allegato III; 

 Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione al 14 novembre 2015, data di scadenza assegnata al prodotto 
di riferimento; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto ministeriale 9 luglio 1999; 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 14 novembre 2015, l’impresa Dow Agrosciences Italia S.r.l., 
con sede legale in Milano, via F. Albani n. 65, è autorizzata ad immettere in commercio il prodotto fi tosanitario deno-
minato ICADE con la composizione e alle condizioni indicate nell’etichetta allegata al presente decreto. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le sostanze 
attive componenti, attendendo la conclusione dell’esame comunitario della sostanza attiva aminopiralid. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da L 0,25 - 0,5 - 1 - 2 - 3 - 5 - 10 - 20 - 50 - 100 - 200 - 1.000. 
  Il prodotto è preparato presso gli stabilimenti delle imprese:  

 Dow AgroSciences Italia S.r.l. - Mozzanica (BG); 
 Diachem S.p.A. - U.P. Sifa - Caravaggio (BG); 
 Torre S.r.l. - Torrenieri fraz. Di Montalcino (SI); 
 Sipcam S.p.A. - Salerano sul Lambro (Lodi); 
 Althaller Italia S.r.l. - S. Colombano al Lambro (MI); 
 Zapi Industrie Chimiche S.p.A. - Conselve (PD). 

  Il prodotto è importato in confezioni pronte dallo stabilimento dell’impresa estera:  
 Dow AgroSciences S.A.S. - Drusenheim (Francia). 

 Il prodotto suddetto è registrato al n. 15671 
 È approvata quale parte integrante del presente decreto l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 

posto in commercio. 
 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministrativa, all’impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta Uffi -

ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 14 gennaio 2013 

 Il Direttore generale: BORRELLO   
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  13A04330
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    DECRETO  14 gennaio 2013 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fi tosanitario denominato «Folpec 80 WG Advance», registra-
to al n. 13485, a nome dell’impresa Sapec Agro S.A.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172 concernente «Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 marzo 2011, n. 108, recante il regolamento di riorganizzazione 
del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-
zativo del Ministero della salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in mate-
ria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti «Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di autorizzazione 
di prodotti fi tosanitari»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi -
cazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal decreto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, n. 55, 
concernente il regolamento di modifi ca del decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE 
ed in particolare l’art. 80 concernente «Misure transitorie»; 

 Visti i Regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, 
di attuazione del Regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della commissione del 10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e scien-
tifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di ori-
gine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il decreto del Ministero della salute 28 settembre 2012 di rideterminazione delle tariffe relative all’immis-
sione in commercio dei prodotti fi tosanitari a copertura delle prestazioni sostenute e rese a richiesta, in attuazione del 
Regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Vista la domanda dell’11 settembre 2006 presentata dall’impresa Sapec Agro S.A., con sede legale in Avenida 
do Rio Tejo - Herdade das Praias - Setubal (Portogallo), diretta ad ottenere la registrazione del prodotto fi tosanitario 
denominato «Folpec 80 WG Advance» contenente la sostanza attiva folpet; 
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 Visto il pagamento della tariffa a norma del decreto ministeriale 9 luglio 1999, in vigore alla data di presentazione 
della domanda; 

 Vista la convenzione del 22 dicembre 2011, tra il Ministero della salute e Università degli studi di Milano - MUR-
COR, per l’esame delle istanze di prodotti fi tosanitari corredati di dossier di allegato III di cui al decreto legislativo 
n. 194/1995; 

 Visto il decreto del 26 aprile 2007 di inclusione della sostanza attiva folpet, nell’Allegato I del decreto legisla-
tivo 17 marzo 1995, n. 194 fi no al 31 settembre 2017 in attuazione della direttiva 2007/5/CE della commissione del 
7 febbraio 2007; 

 Considerato che la direttiva 91/414/CEE è stata sostituita dal Regolamento CE n. 1107/2009 e che pertanto la 
sostanza attiva in questione ora è considerata approvata ai sensi del suddetto Regolamento e riportata nell’allegato al 
Regolamento UE n. 540/2011; 

 Vista la valutazione dell’istituto sopra citato in merito alla documentazione tecnico-scientifi ca presentata dall’im-
presa Sapec Agro S.A. a sostegno dell’istanza di autorizzazione del prodotto fi tosanitario in questione; 

 Sentita la Commissione consultiva dei prodotti fi tosanitari (CCPF) di cui all’art. 20 del decreto legislativo 
17 marzo 1995, n. 194, secondo le modalità descritte nella procedura di cui alla riunione plenaria del 12 aprile 2012; 

 Vista la nota dell’uffi cio in data 7 novembre 2012 con la quale è stata richiesta la documentazione per il prose-
guimento dell’  iter   di registrazione; 

 Vista la nota pervenuta in data 20 novembre 2012 da cui risulta che l’impresa Sapec Agro S.A. ha presentato la 
documentazione richiesta dall’uffi cio; 

 Ritenuto di autorizzare il prodotto «Folpec 80 WG Advance» fi no al 30 novembre 2019 data di scadenza dell’ap-
provazione della sostanza attiva folpet; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto ministeriale 19 luglio 1999; 

  Decreta:  

 L’impresa Sapec Agro S.A., con sede legale in Avenida do Rio Tejo - Herdade das Praias - Setubal (Portogallo), 
è autorizzata ad immettere in commercio il prodotto fi tosanitario denominato FOLPEC 80 WG ADVANCE con la 
composizione e alle condizioni indicate nell’etichetta allegata al presente decreto, fi no al 30 settembre 2019, data di 
scadenza dell’approvazione della sostanza attiva folpet nell’allegato al Regolamento UE n. 540/2011. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le sostanze 
attive componenti. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da Kg 0,1 - 0,2 - 0,25 - 0,5 - 1 - 5 - 10 - 20. 

 Il prodotto in questione è importato in confezioni pronte per l’impiego dallo stabilimento dell’impresa estera: 
Sapec Agro S.A. - Herdade das Praias - 2910 Setubal - Portogallo. 

 Il prodotto fi tosanitario suddetto è registrato al n. 13485. 

 È approvata quale parte integrante del presente decreto l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministrativa, all’impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 14 gennaio 2013 

 Il direttore generale: BORRELLO   
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    DECRETO  23 gennaio 2013 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fi tosanitario denominato «Siattol 200 SL», registrato al 
n.15641, a nome dell’impresa Cheminova Agro Italia.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-

pendenze delle amministrazioni pubbliche; 
 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172 concernente «Istituzione del Ministero della salute e incremento del 

numero complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 marzo 2011, n. 108, recante il regolamento di riorganizzazione 

del Ministero della salute; 
 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-

zativo del Ministero della salute; 
 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in mate-

ria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti «Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di autorizzazione 
di prodotti fi tosanitari»; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE 
ed in particolare l’art. 80 concernente «Misure transitorie»; 

 Visti i Regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, 
di attuazione del Regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi -
cazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal decreto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, n. 55, 
concernente il regolamento di modifi ca del decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il 
successivo Regolamento n. 790/2009 della Commissione del 10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e 
scientifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di ori-
gine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il decreto del Ministero della salute 28 settembre 2012 di rideterminazione delle tariffe relative all’immis-
sione in commercio dei prodotti fi tosanitari a copertura delle prestazioni sostenute e rese a richiesta, in attuazione del 
Regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Vista la domanda presentata in data 30 ottobre 2012 dall’impresa Cheminova Agro Italia Srl, con sede legale 
in Bergamo, via F.lli Bronzetti 32/28, intesa ad ottenere l’autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fi tosanitario denominato «Siattol 200 SL» contenente la sostanza attiva imidacloprid, uguale al prodotto di riferimento 
denominato «Warrant 200 SL» registrato al n. 13370 con decreto direttoriale in data 16 giugno 2009, modifi cato suc-
cessivamente in data 14 giugno 2012, dell’impresa medesima; 

 Visto il pagamento della tariffa a norma del decreto ministeriale 9 luglio 1999, in vigore alla data di presentazione 
della domanda; 
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 Considerato che la verifi ca tecnico-amministrativa dell’uffi cio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’ap-
plicazione dell’art. 10 del citato decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 e in particolare che il 
prodotto è uguale al citato prodotto di riferimento «Warrant 200 SL» registrato al n. 13370; 

 Rilevato pertanto che non è richiesto il parere della commissione consultiva per i prodotti fi tosanitari, di cui 
all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 

 Visto il decreto ministeriale del 22 aprile 2009 di recepimento della direttiva 2008/116/CE relativa all’iscrizione 
della sostanza attiva imidacloprid nell’Allegato I del decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto del 15 ottobre 2010 che modifi ca l’Allegato I della direttiva 91/414/CE del Consiglio per quanto 
riguarda le disposizioni specifi che relative alla sostanza attiva imidacloprid, in attuazione della direttiva 2010/21/UE 
della Commissione del 12 marzo 2010; 

 Considerato che la direttiva 91/414/CEE è stata sostituita dal Regolamento CE n. 1107/2009 e che pertanto la 
sostanza attiva in questione ora è considerata approvata ai sensi del suddetto Regolamento e riportata nell’Allegato al 
Regolamento UE n. 540/2011; 

 Considerato che per il prodotto fi tosanitario l’impresa ha ottemperato alle prescrizioni previste dall’art. 2, com-
ma 2 del sopra citato decreto di recepimento per la sostanza attiva in questione; 

 Considerato altresì che il prodotto dovrà essere rivalutato secondo i principi uniformi di cui al Regolamento (UE) 
n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, al Regolamento (UE) di attuazione n. 546/2011 della commis-
sione, e all’Allegato VI del decreto legislativo n. 194/1995, sulla base di un fascicolo conforme ai requisiti di cui ai 
Regolamenti (UE) n. 544/2011 e 545/2011 ed all’Allegato III del decreto legislativo n. 194/1995; 

 Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione del prodotto in questione al 16 giugno 2019 data di scadenza 
assegnata al prodotto di riferimento, fatti salvi gli adempimenti e gli adeguamenti in applicazione dei principi uniformi 
di cui al Regolamento (UE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, al Regolamento (UE) di attuazione 
n. 546/2011 della Commissione; 

 Considerato altresì che per il prodotto fi tosanitario di riferimento è stato già presentato un fascicolo conforme ai 
requisiti di cui al Regolamento (UE) n. 545/2011, nonché ai sensi dell’art. 3 del citato decreto ministeriale del 22 aprile 
2009, entro i termini prescritti da quest’ultimo; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto ministeriale 9 luglio 1999; 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 16 giugno 2019, l’impresa Cheminova Agro Italia Srl, con 
sede legale in Bergamo, via F.lli Bronzetti 32/28, è autorizzata ad immettere in commercio il prodotto fi tosanitario de-
nominato SIATTOL 200 SL con la composizione e alle condizioni indicate nell’etichetta allegata al presente decreto. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le sostanze 
attive componenti. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da: ml 10 - 25 - 50 - 100 - 250 - 500; L 1 - 5 - 10. 
  Il prodotto è importato in confezioni pronte dagli stabilimenti esteri:  

 Cheminova A/S - Thyborønvej 76-78 DK 7673 Harboøre (Danimarca); 
 Phyteurop S.A. - Moontreuil Bellay (Francia); 
 Stahler Tec Deutschland GmbH & Co KG, Stade (Germania). 

 Il prodotto suddetto è registrato al n. 15641. 
 È approvata quale parte integrante del presente decreto l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 

posto in commercio. 
 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministrativa, all’impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta Uffi -

ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 gennaio 2013 

 Il direttore generale: BORRELLO   
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    DECRETO  23 gennaio 2013 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fi tosanitario denominato «Mediator 2,5 gr», registrato al 
n. 15522, a nome dell’Impresa Nufarm Italia Srl.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-

pendenze delle amministrazioni pubbliche; 
 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172 concernente «Istituzione del Ministero della salute e incremento del 

numero complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 marzo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-

ne del Ministero della salute; 
 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-

zativo del Ministero della salute; 
 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in materia 

d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   G.U.   n. 145 
del 23 giugno 1995) concernenti «Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di prodotti 
fi tosanitari»; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del parlamento europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE 
ed in particolare l’art. 80 concernente «misure transitorie»; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi -
cazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal decreto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, n. 55, 
concernente il regolamento di modifi ca del decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e scien-
tifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di ori-
gine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il decreto del Ministero della salute 28 settembre 2012 di rideterminazione delle tariffe relative all’immis-
sione in commercio dei prodotti fi tosanitari a copertura delle prestazioni sostenute e rese a richiesta, in attuazione del 
Regolamento (CE) 1107/2009; 

 Vista la domanda presentata in data 9 agosto 2012 dall’impresa Nufarm Italia S.r.l., con sede legale in Milano, 
via Luigi Majno, 17/A, intesa ad ottenere l’autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fi tosanitario de-
nominato «Mediator 2.5 gr» contenente la sostanza attiva Imidacloprid, uguale al prodotto di riferimento denominato 
Lotus Granuli registrato al n. 14200 con d.d. in data 31 gennaio 2011, dell’Impresa medesima; 

  Considerato che la verifi ca tecnico-amministrativa dell’uffi cio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’ap-
plicazione dell’art. 10 del citato decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 e in particolare che:  

 il prodotto è uguale al citato prodotto di riferimento Lotus Granuli registrato al n. 14200; 
 Rilevato pertanto che non è richiesto il parere della Commissione Consultiva per i prodotti fi tosanitari, di cui 

all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 
 Visto il pagamento della tariffa a norma del decreto ministeriale 9 luglio 1999, in vigore alla data di presentazione 

della domanda; 
 Visto il decreto ministeriale del 22 aprile 2009 di recepimento della direttiva 2008/116/CE relativa all’iscrizione 

della sostanza attiva Imidacloprid nell’Allegato I del decreto legislativo n. 194/95; 
 Visto il decreto del 15 ottobre 2010 che modifi ca l’allegato I della direttiva 91/414/CE del Consiglio per quanto 

riguarda le disposizioni specifi che relative alla sostanza attiva Imidacloprid, in attuazione della direttiva 2010/21/UE 
della Commissione del 12 marzo 2010; 
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 Considerato che la direttiva 91/414/CEE è stata sostituita dal Reg. CE n. 1107/2009 e che pertanto la sostanza 
attiva in questione ora è considerata approvata ai sensi del suddetto Regolamento e riportata nell’Allegato al Regola-
mento UE n. 540/2011; 

 Considerato che per il prodotto fi tosanitario l’Impresa ha ottemperato alle prescrizioni previste dall’art. 2, com-
ma 2 del sopra citato decreto di recepimento per la sostanza attiva in questione; 

 Considerato altresì che il prodotto dovrà essere rivalutato secondo i principi uniformi di cui al regolamento (UE) 
1107/2009 del Parlamento Europeo e del Consiglio, al regolamento (UE) di attuazione n. 546/2011 della Commissio-
ne, e all’Allegato VI del decreto legislativo n. 194/95, sulla base di un fascicolo conforme ai requisiti di cui ai regola-
menti (UE) n. 544/2011 e n. 545/2011 ed all’Allegato III del decreto legislativo n. 194/95; 

 Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione del prodotto in questione al 31 luglio 2019, data di scadenza 
assegnata al prodotto di riferimento, fatti salvi gli adempimenti e gli adeguamenti in applicazione dei principi uniformi 
di cui al regolamento (UE) 1107/2009 del Parlamento Europeo e del Consiglio, al regolamento (UE) di attuazione 
n. 546/2011 della Commissione; 

 Considerato altresì che per il prodotto fi tosanitario di riferimento è stato già presentato un fascicolo conforme ai 
requisiti di cui al regolamento (UE) n. 545/2011, nonchè ai sensi dell’art. 3 del citato decreto ministeriale del 22 aprile 
2009, entro i termini prescritti da quest’ultimo; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto ministeriale 9 luglio 1999; 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 31 luglio 2019, l’Impresa Nufarm Italia Srl, con sede legale 
in Milano, via Luigi Majno, 17/A, è autorizzata ad immettere in commercio il prodotto fi tosanitario denominato ME-
DIATOR 2.5 gr con la composizione e alle condizioni indicate nell’etichetta allegata al presente decreto. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le sostanze 
attive componenti. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da: g 10 - 25 - 50 - 100 - 250 - 500; Kg 1. 

  Il prodotto è preparato presso gli stabilimenti delle imprese:  

 Scam S.p.A. - Strada Bellaria 164, Modena; Cotignola (RA); 

 Diachem SpA. - U.P. SIFA- Caravaggio (BG), 

  nonché confezionato presso gli stabilimenti delle Imprese:  

 S.T.I. - Solfotecnica Italiana S.p.A. - Cotignola (RA); 

 Rea Industria Chimica Srl Marcianise (CE); 

 Diachem S.p.A. Caravaggio (BG); 

 Kollant S.r.l. Vigonovo (VE). 

 Il prodotto suddetto è registrato al n. 15522. 

 È approvata quale parte integrante del presente decreto l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministrativa, all’impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 gennaio 2013 

 Il direttore generale: BORRELLO   
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    DECRETO  23 gennaio 2013 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fi tosanitario denominato «Pyreos 2,5 gr», registrato al 
n. 15523, a nome dell’Impresa Nufarm Italia Srl.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-

pendenze delle amministrazioni pubbliche; 
 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172 concernente «Istituzione del Ministero della Salute e incremento del 

numero complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 marzo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-

ne del Ministero della salute; 
 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-

zativo del Ministero della salute; 
 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in materia 

d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   G.U.   n. 145 
del 23 giugno 1995) concernenti «Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di prodotti 
fi tosanitari»; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del parlamento europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE 
ed in particolare l’art. 80 concernente «misure transitorie»; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi -
cazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal decreto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, n. 55, 
concernente il regolamento di modifi ca del decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e scien-
tifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di ori-
gine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il decreto del Ministero della salute 28 settembre 2012 di rideterminazione delle tariffe relative all’immis-
sione in commercio dei prodotti fi tosanitari a copertura delle prestazioni sostenute e rese a richiesta, in attuazione del 
Regolamento (CE) 1107/2009; 

 Vista la domanda presentata in data 9 agosto 2012 dall’impresa Nufarm Italia S.r.l., con sede legale in Milano, 
via Luigi Majno, 17/A, intesa ad ottenere l’autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fi tosanitario 
denominato «Pyreos 2.5 gr» contenente la sostanza attiva Imidacloprid, uguale al prodotto di riferimento denominato 
Lotus Granuli registrato al n. 14200 con d.d. in data 31 gennaio 2011, dell’Impresa medesima; 

  Considerato che la verifi ca tecnico-amministrativa dell’uffi cio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’ap-
plicazione dell’art. 10 del citato decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 e in particolare che:  

 il prodotto è uguale al citato prodotto di riferimento Lotus Granuli registrato al n. 14200; 
 Rilevato pertanto che non è richiesto il parere della Commissione Consultiva per i prodotti fi tosanitari, di cui 

all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 
 Visto il pagamento della tariffa a norma del decreto ministeriale 9 luglio 1999, in vigore alla data di presentazione 

della domanda; 
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 Visto il decreto ministeriale del 22 aprile 2009 di recepimento della direttiva 2008/116/CE relativa all’iscrizione 
della sostanza attiva Imidacloprid nell’Allegato I del decreto legislativo n. 194/95; 

 Visto il decreto del 15 ottobre 2010 che modifi ca l’allegato I della direttiva 91/414/CE del Consiglio per quanto 
riguarda le disposizioni specifi che relative alla sostanza attiva Imidacloprid, in attuazione della direttiva 2010/21/UE 
della Commissione del 12 marzo 2010; 

 Considerato che la direttiva 91/414/CEE è stata sostituita dal Reg. CE n. 1107/2009 e che pertanto la sostanza 
attiva in questione ora è considerata approvata ai sensi del suddetto Regolamento e riportata nell’Allegato al Regola-
mento UE n. 540/2011; 

 Considerato che per il prodotto fi tosanitario l’Impresa ha ottemperato alle prescrizioni previste dall’art. 2, com-
ma 2 del sopra citato decreto di recepimento per la sostanza attiva in questione; 

 Considerato altresì che il prodotto dovrà essere rivalutato secondo i principi uniformi di cui al regolamento (UE) 
1107/2009 del Parlamento Europeo e del Consiglio, al regolamento (UE) di attuazione n. 546/2011 della Commissio-
ne, e all’Allegato VI del decreto legislativo n. 194/95, sulla base di un fascicolo conforme ai requisiti di cui ai regola-
menti (UE) n. 544/2011 e 545/2011 ed all’Allegato III del decreto legislativo n. 194/95; 

 Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione del prodotto in questione al 31 luglio 2019, data di scadenza 
assegnata al prodotto di riferimento, fatti salvi gli adempimenti e gli adeguamenti in applicazione dei principi uniformi 
di cui al regolamento (UE) 1107/2009 del Parlamento Europeo e del Consiglio, al regolamento (UE) di attuazione 
n. 546/2011 della Commissione; 

 Considerato altresì che per il prodotto fi tosanitario di riferimento è stato già presentato un fascicolo conforme ai 
requisiti di cui al regolamento (UE) n. 545/2011, nonché ai sensi dell’art. 3 del citato decreto ministeriale del 22 aprile 
2009, entro i termini prescritti da quest’ultimo; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto ministeriale 9 luglio 1999; 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 31 luglio 2019, l’Impresa Nufarm Italia S.r.l., con sede legale 
in Milano, via Luigi Majno, 17/A, è autorizzata ad immettere in commercio il prodotto fi tosanitario denominato PY-
REOS 2.5 GR con la composizione e alle condizioni indicate nell’etichetta allegata al presente decreto. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le sostanze 
attive componenti. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da: g 10 - 25 - 50 - 100 - 250 - 500; Kg 1. 
  Il prodotto è preparato presso gli stabilimenti delle Imprese:  

 Scam S.p.A. - Strada Bellaria, 164, Modena; Cotignola (RA); 
 Diachem S.p.A. - U.P. SIFA - Caravaggio (BG), 

  nonché confezionato presso gli stabilimenti delle Imprese:  
 S.T.I. - Solfotecnica Italiana S.p.A. - Cotignola (RA); 
 Rea Industria Chimica S.r.l. Marcianise (CE); 
 Diachem S.p.A. Caravaggio (BG); 
 Kollant S.r.l. Vigonovo (VE). 

 Il prodotto suddetto è registrato al n. 15523. 
 È approvata quale parte integrante del presente decreto l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 

posto in commercio. 
 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministrativa, all’Impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta Uf-

fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 gennaio 2013 

 Il direttore generale: BORRELLO   
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    DECRETO  7 maggio 2013 .

      Annullamento della revoca di alcuni prodotti fi tosanita-
ri contenenti la sostanza attiva composti del rame riportati 
nell’elenco allegato al decreto 26 marzo 2013 e conseguente 
ri-registrazione provvisoria.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI

E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi -
cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente” 
Istituzione del Ministero della Salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato”; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 mar-
zo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 
concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-
zativo del Ministero della salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-
teria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi -
tosanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal de-
creto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, 
n. 55, concernente il regolamento di modifi ca del decreto 
del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del parlamen-
to europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE ed in particolare l’art. 80 concernente “misure 
transitorie”; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione 
n. 540/2011, 541/2011, 542/2011, 544/2011, 545/2011, 
546/2011, 547/2011, di attuazione del regolamento (CE) 
n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 
10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e 
scientifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e 
all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successi-
vi aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui 
di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi 
di origine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 
91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il decreto del Ministero della salute 28 settembre 
2012 di rideterminazione delle tariffe relative all’immis-
sione in commercio dei prodotti fi tosanitari a copertura 
delle prestazioni sostenute e rese a richiesta, in attuazione 
del Regolamento (CE) 1107/2009; 

 Visto il decreto ministeriale 15 settembre 2009 di re-
cepimento della direttiva 2009/37/CE della Commissione 
del 23 aprile 2009, relativo all’iscrizione nell’allegato I 
del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, di alcune 
sostanze attive che ora fi gurano nei Reg.. (UE) 540/2011 
e 541/2011 della Commissione, tra le quali i composti del 
rame; 

 Visto il decreto dirigenziale 26 marzo 2013 relativo 
all’elenco dei prodotti fi tosanitari contenenti la sostanza 
attiva composti del rame la cui autorizzazione all’immis-
sione in commercio è stata revocata ai sensi dell’art. 3, 
commi 2 e 4, del citato decreto ministeriale 15 settembre 
2009; 

  Visto in particolare l’allegato al decreto 26 marzo 2013 
che riporta tra gli altri i sotto riportati prodotti fi tosanita-
ri registrati al numero, alla data e a nome dell’impresa a 
fi anco indicata:     

 N.reg. 
 Prodotto 
fitosani-

tario 
 Data reg.ne  Impresa  Sostanza 

attiva 

 14782  UENO  13/01/2011 
 Green 

Ravenna 
S.r.l. 

 Ramo 
Solfato 

Tribasico 

 11535  BLAU  15/01/2003 
 Plaaskem 

Italia 
S.r.l. 

 Ramo 
Solfato 

  Viste le note presentate dalle imprese titolari dei prodotti 
interessati dalla revoca con cui le medesime hanno chie-
sto l’annullamento del citato decreto 26 marzo 2013, nel-
la parte riferita ai prodotti suindicati, in quanto avevano 
inviato tutta la documentazione prevista per il riesame 
delle autorizzazioni di cui trattasi, rispettando i tempi fi s-
sati dal citato decreto ministeriale 15 settembre 2009; 
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 Rilevato che le imprese titolari delle autorizzazioni dei 
prodotti fi tosanitari di cui trattasi contenenti la sostanza 
attiva composti del rame, risultano avere ottemperato a 
quanto previsto dall’art. 3, comma 2, del citato decreto 
ministeriale 15 settembre 2009 avendo presentato un fa-
scicolo conforme ai requisiti di cui all’allegato III del ci-
tato decreto legislativo n. 194/95 e che ora fi gurano nel 
Reg. (UE) n. 545/2011 della Commissione, nei tempi e 
con le modalità ivi previste, e che sono tuttora in corso 
le relative valutazioni secondo i principi uniformi di cui 
all’allegato VI dello stesso decreto e che ora fi gurano nel 
Reg. (UE) n. 546/2011 della Commissione; 

 Visti i versamenti effettuati ai sensi del decreto mini-
steriale 9 luglio 1999, in vigore alla data di presentazione 
della domanda; 

 Visto il parere della Commissione Consultiva per i 
prodotti fi tosanitari espresso in data 16 settembre 2004, 
favorevole alla ri-registrazione provvisoria dei prodotti 
fi tosanitari che risultano conformi alle condizioni di iscri-
zione nell’Allegato I del decreto legislativo 17 marzo 
1995, n. 194 delle sostanze attive componenti in attesa 
della loro valutazione secondo i principi di cui all’Alle-
gato VI del citato decreto legislativo n. 194/95 nei tempi e 
con le modalità defi nite dalle direttive di iscrizione stesse; 

 Ritenuto di dover apportare le relative modifi che all’al-
legato del citato decreto 26 marzo 2013 eliminando le ri-
ghe riferite ai prodotti fi tosanitari di cui trattasi; 

 Ritenuto altresì di procedere alla loro ri-registrazione 
provvisoria fi no al 30 novembre 2016, data di scaden-
za dell’approvazione della sostanza attiva composti del 
rame nell’allegato I del decreto legislativo 17 marzo 
1995, n. 194, fatti salvi gli adeguamenti alle conclusioni 
dell’esame tuttora in corso nonché gli adempimenti ed i 
conseguenti adeguamenti relativi alle procedure di rinno-
vo di approvazione della sostanza attiva componente, se-
condo quanto stabilito dal Reg. 1107/2009, pena la revoca 
dell’autorizzazione; 

  Decreta:  

  L’allegato al decreto 26 marzo 2013 è modifi cato nelle 
seguenti parti:  

 sono eliminate le righe 46 e 109 relative ai prodotti 
fi tosanitari elencati nella tabella sotto riportata registra-
ti al numero, alla data e a nome dell’impresa a fi anco 
indicata.    

 N.reg. 
 Prodotto 
fitosani-

tario 
 Data reg.ne  Impresa  Sostanza 

attiva 

 14782  UENO  13/01/2011 
 Green 

Ravenna 
S.r.l. 

 Ramo 
Solfato 

Tribasico 

 11535  BLAU  15/01/2003 
 Plaaskem 

Italia 
S.r.l. 

 Ramo 
Solfato 

  È annullata pertanto la revoca dei prodotti fi tosanitari og-
getto della modifi ca al decreto 26 marzo 2013. 

 I prodotti stessi sono altresì ri-registrati provviso-
riamente fi no al 30 novembre 2016, data di scadenza 
dell’approvazione nell’allegato I del decreto legislativo 
17 marzo 1995, n. 194, della sostanza attiva composti 
del rame che ora fi gura nel Reg. (UE) 540/2011 della 
Commissione. 

 Sono fatti salvi, pena la revoca delle autorizzazioni 
dei prodotti fi tosanitari in questione, gli adeguamen-
ti alle conclusioni della valutazione secondo i prin-
cipi uniformi di cui all’allegato VI del citato decreto 
legislativo n. 194/95 e che ora fi gurano nel Reg. (UE) 
n. 546/2011 della Commissione, tuttora in corso, nonché 
gli adempimenti ed i conseguenti adeguamenti relativi 
alle procedure di rinnovo di approvazione delle sostan-
ze attive componenti, secondo quanto stabilito dal Reg. 
1107/2009. 

 Il presente decreto sarà notifi cato in via amministrativa 
alle Imprese interessate e sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 7 maggio 2013 

 Il Direttore generale: BORRELLO   

  13A04328

    DECRETO  13 maggio 2013 .

      Riconoscimento dell’acqua minerale naturale «ECO» in 
Comune di Riardo e Rocchetta e Croce (Caserta) al fi ne 
dell’imbottigliamento e della vendita.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA PREVENZIONE  

 Vista la domanda in data 19 febbraio 2013, integra-
ta con nota del 12 marzo 2013, con la quale la Società 
Ferrarelle S.p.a., con sede in Roma, via di Porta Pincia-
na n. 4, ha chiesto il riconoscimento dell’acqua minerale 
naturale “Fonte del Monte”, costituita dalla miscela, de-
nominata Fonte del Monte, delle sorgenti FM1 ed FM2, 
sgorganti nell’ambito del permesso di ricerca “Fonte del 
Monte” sito nel territorio dei Comuni di Riardo e Roc-
chetta e Croce (Caserta), al fi ne dell’imbottigliamento e 
della vendita; 
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 Esaminata la documentazione prodotta; 

 Visto il decreto del Capo del Governo 7 novembre 
1939, n. 1858; 

 Visto il decreto legislativo 8 ottobre 2011, n. 176, di 
attuazione della direttiva n. 2009/54/CE sulla utilizza-
zione e la commercializzazione delle acque minerali 
naturali; 

 Visto il decreto ministeriale 12 novembre 1992, n. 542, 
come modifi cato dal decreto ministeriale 29 dicembre 
2003; 

 Visto il decreto interministeriale Salute - Attività Pro-
duttive 11 settembre 2003; 

 Visto il parere della III Sezione del Consiglio Superio-
re di Sanità espresso nella seduta del 23 aprile 2013; 

 Vista la nota del 6 maggio 2013, con la quale la Società 
Ferrarelle S.p.a. ha chiesto di attribuire all’acqua minera-
le Fonte del Monte ed alla miscela delle sorgenti FM1 ed 
FM2 la denominazione “ECO”; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. È riconosciuta come acqua minerale naturale, ai 
sensi dell’art. 2, del decreto legislativo 8 ottobre 2011, 
n. 176, l’acqua denominata “Eco”, costituita dalla misce-
la, denominata Eco, delle sorgenti FM1 ed FM2, sgorgan-
ti nell’ambito del permesso di ricerca “Fonte del Monte” 
sito nel territorio dei Comuni di Riardo e Rocchetta e 
Croce (Caserta). 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana e comunicato alla Com-
missione europea. 

 Copia del presente decreto sarà trasmesso alla società 
titolare ed ai competenti organi regionali per i provvedi-
menti di cui all’art. 6 del decreto legislativo n. 176/2011. 

 Roma, 13 maggio 2013 

 Il Direttore generale: RUOCCO   

  13A04329

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  24 aprile 2013 .

      Decadenza dai benefi ci per gruppi di imprese agevolate ai 
sensi dell’art. 2, comma 203, lettera   d)  , della legge 23 dicem-
bre 1996, n. 662. Patti territoriali.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’INCENTIVAZIONE DELLE ATTIVITÀ IMPRENDITORIALI  

 Visto l’art. 1, comma 2, del decreto-legge 22 ottobre 
1992, n. 415, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
19 dicembre 1992, n. 488, concernente i criteri per la con-
cessione delle agevolazioni alle attività produttive nelle 
aree depresse del Paese; 

 Visto l’art. 2, commi 203, della legge 23 dicembre 
1996, n. 662, in materia di programmazione negoziata, e 
in particolare la lettera   d)   recante la defi nizione di Patto 
territoriale; 

 Viste le delibere CIPE in materia di programmazio-
ne negoziata 21 marzo 1997, n. 29, 11 novembre 1998, 
n. 127, 17 marzo 2000, n. 31, e 22 giugno 2000, n. 69; 

 Visto il comunicato del Ministero del tesoro, del bi-
lancio e della programmazione economica rivolto ad as-
sicurare trasparenza e pubblicità alle modalità e ai criteri 
relativi alle attività di assistenza tecnica e di istruttoria 
dei patti territoriali e contratti d’area, pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana del 29 luglio 
1998, n. 175, e in particolare il punto 2.4, lettera   A)  , che 
per i patti territoriali al secondo capoverso prevede: «per 
le spese ammissibili e per le relative iniziative impren-
ditoriali sono applicati i criteri previsti per le iniziative 
imprenditoriali disciplinati dalla legge n. 488/1992 e suc-
cessive modifi cazioni e integrazioni»; 

 Visto il Disciplinare concernente i compiti gestionali 
e le responsabilità del Responsabile Unico del Contratto 
d’area e del Soggetto Responsabile del Patto territoriale, 
ai sensi del citato D.M. del 31 luglio 2000, n. 320, appro-
vato con decreto direttoriale n. 115374 del 4 aprile 2002; 

 Viste la delibera CIPE 25 luglio 2003, n. 26, inerente la 
regionalizzazione dei Patti territoriali; 
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 Viste le Convenzioni per la gestione in service relative 
alla regionalizzazione dei Patti territoriali stipulate tra il 
Ministero delle attività produttive e le Regioni Abruzzo, 
Basilicata, Campania, Emilia Romagna, Friuli, Lazio, 
Liguria, Lombardia, Marche, Molise, Piemonte, Puglia, 
Sardegna, Sicilia, Toscana, Umbria, Veneto; 

 Visto il decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, recante 
misure urgenti per la crescita del Paese e in particolare 
l’art. 29, comma 2, che al fi ne di conseguire la defi ni-
tiva chiusura dei procedimenti relativi alle agevolazioni 
concesse nell’ambito dei Patti territoriali e dei Contratti 
d’area stabilisce che, qualora alla data di entrata in vigore 
del decreto legge medesimo non sia stata avanzata dalle 
imprese destinatarie delle agevolazioni alcuna richiesta di 
erogazione per stato di avanzamento della realizzazione 
del programma, il Ministero dello sviluppo economico 
accerta, con provvedimento da pubblicare nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana, la decadenza dai be-
nefi ci per un insieme di imprese interessate; 

 Visti i decreti di approvazione dei Patti Territoriali, i 
decreti di approvazione degli esiti istruttori e i successivi 
decreti di impegno relativi alle imprese di cui all’allegato 
elenco che costituisce parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento; 

 Viste le note prot. n. 0008057, prot. n. 0008063, prot. 
n. 0008067 del 5 marzo 2013, inviate ai Soggetti Respon-
sabili, alle quali questa Amministrazione non ha ricevuto 
alcun riscontro; 

 Considerato che da parte delle imprese di cui all’alle-
gato elenco non sono state richieste erogazioni a titolo di 
avanzamento; 

 Considerato che sussistono le condizioni per procedere 
alla revoca delle agevolazioni concesse in via provvisoria 
con i provvedimenti indicati nel citato elenco; 

 Presa visione delle Visure Camerali e tenuto con-
to di quanto rilevato ai fi ni della denominazione attuale 
dell’impresa originaria benefi ciaria; 

 Dato atto che, in applicazione della suddetta previsione 
di legge, non si procederà alla notifi ca del presente prov-
vedimento alle singole imprese, ma che la pubblicità sarà 
assicurata dalla pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri del 15 febbraio 2012, registrato alla Corte dei 
conti il 19 marzo 2012, al n. 3 del foglio n. 265, di 
conferimento dell’incarico di Direttore Generale della 
Direzione Generale per l’incentivazione delle attività 
imprenditoriali; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Revoca delle agevolazioni    

     Per le motivazioni riportate in premessa sono revoca-
te le agevolazioni concesse in via provvisoria, ai sensi 
dell’art. 2, comma 203, lettera   d)  , della legge 23 dicembre 
1996, n. 662, alle imprese indicate nell’allegato elenco, 
che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
decreto.   

  Art. 2.

      Somme in economia    

     L’importo di euro 4.836.117,89 (quattromilioniotto-
centotrentaseimilacentodiciassette/89) disponibile a vale-
re sul capitolo 7342 in esito al presente provvedimento 
è da considerarsi come economia sul patrimonio dello 
Stato.   

  Art. 3.

      Clausola di ricorribilità    

     Avverso il presente provvedimento, per lesione dei 
pretesi interessi illegittimi, è possibile proporre ricorso 
al competente T.A.R., ovvero, in alternativa, ricorso stra-
ordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente 
entro 60 e 120 giorni dalla data dell’avvenuta pubblica-
zione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 
L’autorità giurisdizionale ordinaria è, invece, competente 
per lesioni di diritti soggettivi. 

 Roma, 24 aprile 2013 

 Il direttore generale: SAPPINO    
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 ALLEGATO    

  

  13A04425



—  30  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 12125-5-2013

    DECRETO  26 aprile 2013 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Cassa di 
mutualità del Tavoliere - società cooperativa a r.l.», in San 
Severo in liquidazione coatta amministrativa.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto ministeriale 3 maggio 2001, 
n. 142/2001, con il quale la società cooperativa «Cassa 
di Mutualità del Tavoliere - Società Cooperativa A R.L.», 
con sede in San Severo (FG), è stata posta in liquidazione 
coatta amministrativa e l’avv. Franco Orlando ne è stato 
nominato commissario liquidatore; 

 Considerato che il predetto commissario non ha prov-
veduto a rendere a questa Autorità di vigilanza le relazioni 
semestrali sulla situazione patrimoniale e sull’andamento 
della gestione della liquidazione, previste dall’art. 205 del 
regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, nonostante sia sta-
to formalmente diffi dato ad adempiere a tale obbligo con 
nota in data 16 novembre 2009 ai sensi dell’art. 371. f..; 

 Visto che con la nota suddetta del 16 novembre 2009, 
ai sensi dell’art. 7, legge 7 agosto 1990, n. 241, è stato 
contestualmente comunicato l’avvio dell’istruttoria per la 
revoca del sopraindicato commissario liquidatore; 

 Considerato che non sono pervenute controdeduzioni 
da parte del Commissario liquidatore; 

 Vista la proposta del 24 aprile 2013 con la quale la Di-
rezione Generale per le piccole e medie imprese e gli enti 
cooperativi all’esito dell’istruttoria condotta, richiede la 
revoca della nomina a commissario liquidatore dell’avv. 
Franco Orlando e la sua sostituzione; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto l’art. 37 l. fall.; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     L’avv. Franco Orlando. già nominato commissario li-

quidatore della società Cassa di Mutualità del Tavoliere 
- Società Cooperativa A R.L., con sede in San Severo 
(FG), con decreto ministeriale 3 maggio 2001 n. 142, ai 
sensi dell’art. 37 l. f., è revocato dall’incarico.   

  Art. 2.
     Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 

risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore della società in premessa, il dott. Matteo Cut-
tano, nato a Troia (FG) il 30 marzo 1962 ed ivi domi-
ciliato in Piazza Tricarico, n. 8, in sostituzione dell’avv. 
Franco Orlando, revocato dall’incarico.   

  Art. 3.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale Amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 26 aprile 2013 

  D’ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     TORSELLO     

  13A04417

    DECRETO  26 aprile 2013 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Aquila società 
cooperativa», in Volla e nomina del commissario liquidato-
re.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze della relazione di mancata revisione 
ministeriale conclusa in data 22 giugno 2012 contenen-
te la proposta di gestione commissariale per la società 
«Aquila Società Cooperativa»; 

 Vista l’istruttoria effettuata dalla competente Autori-
tà di Vigilanza, dalla quale sono emersi gli estremi per 
l’adozione del provvedimento di liquidazione coatta am-
ministrativa ex art. 2545  -terdecies   c.c.; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente Regi-
stro delle Imprese, relativamente agli organi societari, 
alla sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai 
depositi di bilancio; 

 Considerato che in data 29 gennaio 2013 é stato comu-
nicato, ai sensi degli artt. 7 e 8 della legge 241/90, l’avvio 
del procedimento di liquidazione coatta amministrativa 
al legale rappresentante della cooperativa, al Tribunale e 
alla Camera di Commercio competenti per territorio; 

 Visto che il termine per proporre osservazioni e contro-
deduzioni é scaduto senza che all’Amministrazione siano 
pervenute comunicazioni da parte degli interessati; 

 Vista la proposta del 24 aprile 2013 con la quale la Di-
rezione Generale per le piccole e medie imprese e gli enti 
cooperativi all’esito dell’istruttoria condotta, richiede 
l’adozione del provvedimento di sottoposizione della co-
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operativa in oggetto alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Aquila Società Cooperativa», 

con sede in Volla (NA) (codice fi scale 06756631211) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Oreste Trudi, nato a Napoli il 7 novem-
bre 1957 e ivi domiciliato in via Riviera di Chiaia, n. 72.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale Amministrativo Regiona-
le, ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente 
al Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 26 aprile 2013 

  D’ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     TORSELLO     

  13A04418

    DECRETO  26 aprile 2013 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Media Taxi so-
cietà cooperativa a responsabilità limitata», in Napoli e no-
mina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze della relazione di mancata revisione 
ministeriale conclusa in data 27 agosto 2012 contenente 
la proposta di scioglimento d’uffi cio con nomina del li-
quidatore per la società - «Media Taxi Società Cooperati-
va a Responsabilità Limitata»; 

 Vista l’istruttoria effettuata dalla competente Autori-
tà di Vigilanza, dalla quale sono emersi gli estremi per 
l’adozione del provvedimento di liquidazione coatta am-
ministrativa ex art. 2545  -terdecies   c.c.; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente Regi-
stro delle Imprese, relativamente agli organi societari, 
alla sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai 
depositi di bilancio; 

 Considerato che in data 17 gennaio 2013 é stato comu-
nicato, ai sensi degli artt. 7 e 8 della legge 241/90, l’avvio 
del procedimento di liquidazione coatta amministrativa 
al legale rappresentante della cooperativa e al Tribunale 
competente per territorio; 

 Visto che il termine per proporre osservazioni e contro-
deduzioni é scaduto senza che all’Amministrazione siano 
pervenute comunicazioni da parte degli interessati; 

 Vista la proposta del 24 aprile 2013 con la quale la Di-
rezione Generale per le piccole e medie imprese e gli enti 
cooperativi all’esito dell’istruttoria condotta, richiede 
l’adozione del provvedimento di sottoposizione della co-
operativa in oggetto alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Media Taxi Società Coopera-

tiva a responsabilità limitata», con sede in Napoli (codice 
fi scale 05560331216) è posta in liquidazione coatta am-
ministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Oreste Trudi, nato a Napoli il 7 novem-
bre 1957 e ivi domiciliato in via Riviera di Chiaia, n. 72.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale Amministrativo Regiona-
le, ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente 
al Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 26 aprile 2013 

  D’ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     TORSELLO     

  13A04419
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    DECRETO  26 aprile 2013 .

      Revoca della liquidazione coatta amministrativa della ex 
società cooperativa «A.P.PA.», in Verona e nomina del com-
missario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto l’art. 21  -quinquies   della legge 7 agosto 1990, 
n. 241; 

 Visto il decreto ministeriale in data 31 gennaio 2006 
n. 49/2006, con il quale la Società «APPA società coopera-
tiva a responsabilità limitata», con sede in Verona (codice 
fi scale 01757440233) è stata posta in liquidazione coatta 
amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice 
civile e i signori dott. Giovanni Pozzani, Avv. Luca Pao-
lo Pezzini e Avv. Nicola Spagnol, ne sono stati nominati 
commissari liquidatori, nonché il successivo decreto mini-
steriale in data 22 novembre 2006 n. 470/2006, con il quale 
il dott. Ezio Busato ha sostituito il dott. Giovanni Pozzani; 

 Vista la sentenza n. 3534/06 con la quale il Tribunale 
di Verona, defi nitivamente pronunciando, ha dichiarato 
l’ineffi cacia della delibera a rogito dell’Avv. C. Avitabile, 
notaio in Bardolino (VR) del 24 marzo 2005 con la qua-
le l’«Associazione tra Produttori di Patate» ha deliberato 
la sua trasformazione in «APPA» società cooperativa a 
responsabilità limitata e, conseguentemente, l’ineffi cacia 
della sua trasformazione; 

 Vista la nota ministeriale in data 19 marzo 2013, con 
la quale è stata comunicato l’avvio del procedimento 
per la revoca del provvedimento di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Ritenuta la necessità di revocare il suddetto 
provvedimento; 

  Decreta:  

 Il decreto ministeriale n. 49/2006 del 31 gennaio 2006, 
con il quale è stata disposta la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della Società Cooperativa indicata in premes-
sa, è revocato ai sensi dell’art. 21  -quinquies   della legge 
7 agosto 1990, n. 241. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ov-
vero a mezzo di ricorso straordinario direttamente al Pre-
sidente della Repubblica ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 26 aprile 2013 

  D’ordine del Ministro
il capo di Gabinetto

     TORSELLO     

  13A04420

    DECRETO  26 aprile 2013 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperativa 
CLA.BAL - Società cooperativa siglabile CLA.BAL S.C.», 
in Grugliasco e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze della relazione della mancata revi-
sione dell’associazione di rappresentanza Confederazio-
ne cooperative italiane conclusa in data 9 gennaio 2011 
contenente la proposta di scioglimento d’uffi cio con no-
mina di liquidatore per la cooperativa «Cooperativa CLA.
BAL - Società cooperativa siglabile CLA.BAL. S.C.»; 

 Vista l’istruttoria effettuata dalla competente autorità 
di vigilanza, dalla quale sono emersi gli estremi per l’ado-
zione del provvedimento di liquidazione coatta ammini-
strativa ex art. 2545  -terdecies   c.c.; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 
delle imprese, relativamente agli organi societari, alla 
sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai depo-
siti di bilancio; 

 Considerato che in data 9 settembre 2011 è stato comu-
nicato, ai sensi degli artt. 7 e 8 della legge n. 241/1990, 
l’avvio del procedimento di liquidazione coatta ammini-
strativa al legale rappresentante della cooperativa, al Tri-
bunale e alla Camera di commercio competenti per territo-
rio, nonché all’associazione nazionale di rappresentanza; 

 Visto che il termine per proporre osservazioni e contro-
deduzioni è scaduto senza che all’amministrazione siano 
pervenute comunicazioni da parte degli interessati; 

 Vista la proposta del 24 aprile 2013 con la quale la di-
rezione generale per le piccole e medie imprese e gli enti 
cooperativi all’esito dell’istruttoria condotta, richiede 
l’adozione del provvedimento di sottoposizione della co-
operativa in oggetto alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Sentita l’associazione di rappresentanza; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Cooperativa CLA.BAL - So-

cietà cooperativa siglabile CLA.BAL. S.C.», con sede 
in Grugliasco (Torino), (codice fi scale 08976650013) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 
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 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore il dott. Mario Marino, nato a Cuneo il 19 di-
cembre 1964, e domiciliato in Villanova Mondovì (Cu-
neo), via Bassa n. 3.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente al 
Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 26 aprile 2013 

  D’ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     TORSELLO     

  13A04427  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  COMITATO INTERMINISTERIALE

PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERA  11 dicembre 2012 .

      Aeroporto di Cagliari - Contratto di programma ENAC 
– SOGAER 2012-2015.     (Delibera n. 131/2012).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visto il codice della navigazione, approvato con regio 
decreto 30 marzo 1942, n. 327; 

 Visto il decreto-legge 28 febbraio 1974, n. 47, conver-
tito dalla legge 16 aprile 1974, n. 117, che ha istituito una 
tassa di imbarco e sbarco sulle merci trasportate per via 
aerea; 

 Vista la legge 5 maggio 1976, n. 324, recante nuove 
norme in materia di diritti per l’uso degli aeroporti aperti 
al traffi co civile, e s.m.i.; 

 Visto l’art. 5 del decreto-legge 18 gennaio 1992, n. 9, 
convertito dalla legge 28 febbraio 1992, n. 217, recante 
norme per l’affi damento in concessione dei servizi di si-
curezza per il cui espletamento non è richiesto l’esercizio 
di pubbliche potestà o l’impiego di appartenenti alle forze 
di polizia; 

 Visti l’art. 10 della legge 24 dicembre 1993, n. 537, e 
l’art. 1 del decreto-legge 28 giugno 1995, n. 251, conver-
tito dalla legge 3 agosto 1995, n. 351 - come modifi ca-
ti dall’art. 2, commi 188 e189, della legge 23 dicembre 
1996, n. 662 (Legge fi nanziaria 1997) - che hanno dispo-
sto in materia di gestione degli aeroporti e di realizzazio-
ne delle relative infrastrutture; 

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1997, n. 250, isti-
tutivo dell’Ente nazionale per l’aviazione civile (ENAC); 

 Visto il decreto legislativo 5 dicembre 1997, n. 430, 
che demanda a questo comitato la defi nizione delle linee 
guida e dei principi comuni per le amministrazioni che 
esercitano funzioni in materia di regolazione dei servizi 
di pubblica utilità, ferme restando le competenze delle 
autorità di settore; 

 Visto il decreto legislativo 13 gennaio 1999, n. 18, at-
tuativo della direttiva 96/67/CE relativa al libero accesso 
al mercato dei servizi di assistenza a terra negli aeroporti 
della comunità, e s.m.i.; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 2320/2002, in data 16 di-
cembre 2002, che ha introdotto - a decorrere dal 1° gen-
naio 2003 - l’obbligo dell’espletamento dei controlli di 
sicurezza sul 100% dei bagagli da stiva; 

 Visto l’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, re-
cante «Disposizioni ordinamentali in materia di pubbli-
ca amministrazione», secondo il quale, a decorrere dal 
1° gennaio 2003, ogni progetto di investimento pubblico 
deve essere dotato di un codice unico di progetto (CUP), 
e viste le delibere attuative adottate da questo comitato; 

 Visto il decreto legislativo 9 maggio 2005, n. 96, ri-
guardante la revisione della parte aeronautica del codice 
della navigazione, a norma dell’art. 2 della legge 9 no-
vembre 2004, n. 265; 

 Visto il decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, con-
vertito con modifi cazioni dalla legge 2 dicembre 2005, 
n. 248, che ha parzialmente modifi cato il sistema di ta-
riffazione dei servizi aeroportuali offerti in regime di 
esclusiva; 

 Vista la comunicazione della Commissione UE 2005/
C-213-01 in data 9 dicembre 2005, recante «Orientamenti 
comunitari concernenti il fi nanziamento degli aeroporti e 
gli aiuti pubblici di avviamento concessi alle compagnie 
operanti su aeroporti regionali»; 
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 Visto il decreto legislativo 15 marzo 2006, n. 151, che 
reca ulteriori modifi che ed integrazioni alla parte aero-
nautica del codice della navigazione e che, in particola-
re, sostituisce l’art. 704 di detto codice, prevedendo che 
l’ENAC e il gestore stipulino un contratto di program-
ma che recepisca la disciplina regolatoria emanata da 
questo comitato per il settore aeroportuale in materia 
di investimenti, corrispettivi e qualità e quella recata 
dall’art. 11  -nonies   del citato decreto-legge n. 203/2005, 
convertito dalla legge n. 248/2005; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1107/2006 in data 5 lu-
glio 2006, relativo ai diritti delle persone con disabilità e 
delle persone a mobilità ridotta nel trasporto aereo; 

  Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, recante di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (Legge fi nanziaria 2007), e visti in 
particolare:  

 l’art. 1, comma 258, concernente l’aumento del ca-
none annuo per l’uso dei beni del demanio dovuto dalle 
società di gestione totale e parziale aeroportuale; 

 l’art. 1, comma 1328, che istituisce un apposito fon-
do al fi ne di ridurre il costo, a carico dello Stato, del ser-
vizio antincendi negli aeroporti; 

 Visto il decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito 
dalla legge 2 aprile 2007, n. 40, che, all’art. 3, reca spe-
cifi che disposizioni in materia di trasparenza delle tariffe 
aeree al fi ne di garantire ai consumatori un adeguato li-
vello di conoscenza dei costi del servizio; 

 Vista la legge 13 agosto 2010, n. 136, come modifi cata 
dal decreto-legge 12 novembre 2010, n. 187, convertito 
dalla legge 17 dicembre 2010, n. 217, che reca un piano 
straordinario contro la mafi a, nonché delega al Governo 
in materia di normativa antimafi a e che, tra l’altro, defi -
nisce le sanzioni applicabili in caso di inosservanza de-
gli obblighi previsti dalla legge stessa, tra cui la mancata 
apposizione del Codice unico progetto (CUP) sugli stru-
menti di pagamento; 

 Visto il decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, conver-
tito dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, che - parzialmen-
te modifi cando le disposizioni di cui al decreto-legge 
6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla legge 22 di-
cembre 2011, n. 214 - reca norme attuative della diret-
tiva 2009/12/CE del Parlamento e del Consiglio europei 
dell’11 marzo 2000 in materia di diritti aeroportuali, de-
mandando all’istituenda autorità nazionale di vigilanza 
di cui all’art. 73 funzioni di regolazione economica del 
settore e di vigilanza e precisando, all’art. 36, comma 6  -
ter  , che restano ferme le competenze del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti e del Ministero dell’econo-
mia e delle fi nanze, nonché di questo comitato in tema 
di approvazione dei contratti di programma e degli atti 
convenzionali, con particolare riferimento ai profi li di fi -
nanza pubblica; 

 Visto il decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito 
dalla legge 9 aprile 2012, n. 35, che - all’art. 22, comma 2 
- specifi ca che il recepimento della direttiva comunitaria 
per ultimo menzionata fa comunque salvo il completa-
mento delle procedure in corso volte alla stipula di con-
tratti di programma con le società di gestione aeroportuale 
ai sensi, tra l’altro, del citato art. 11  -nonies   del decreto-

legge n. 203/2005, convertito dalla legge n. 248/2005, 
prescrivendo che dette procedure si concludano entro il 
31 dicembre 2012 e che la durata di contratti venga fi ssata 
nel rispetto della normativa nazionale e comunitaria e dei 
rispettivi modelli tariffari; 

 Vista la direttiva della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri 27 gennaio 1994, recante principi sull’eroga-
zione dei servizi di pubblica utilità, e visto il decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri 30 dicembre 1998, 
concernente lo «Schema generale di riferimento per la 
predisposizione della carte dei servizi pubblici del settore 
dei trasporti»; 

 Visto il decreto del Ministro dei trasporti e della navi-
gazione emanato, di concerto con il Ministro del tesoro, il 
12 novembre 1997, n. 521, concernente il regolamento in 
materia di concessioni di gestioni aeroportuali; 

 Visto lo Statuto dell’ENAC, approvato con decreto in-
terministeriale 3 giugno 1999, n. 71/T; 

 Vista la propria delibera del 24 aprile 1996, n. 65 (  Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 118/1996), recante linee guida per la re-
golazione dei servizi di pubblica utilità; 

 Vista la delibera 4 agosto 2000, n. 86 (  Gazzetta Uffi cia-
le   n. 225/2000), con la quale questo comitato ha espresso 
parere favorevole in ordine allo schema di riordino della 
tariffazione dei servizi aeroportuali offerti in regime di 
esclusiva; 

 Vista la delibera 15 giugno 2007, n. 38 (  Gazzetta Uf-
fi ciale   n. 221/2007), con la quale questo comitato ha ap-
provato il documento tecnico denominato «Direttiva in 
materia di regolazione tariffaria dei servizi aeroportuali 
offerti in regime di esclusiva» e che sostituisce il citato 
schema di riordino alla luce delle modifi che normative 
nel frattempo intervenute; 

 Vista la propria delibera 27 marzo 2008, n. 51 (  Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 128/2008), con la quale, in relazione ai 
contenuti della sentenza n. 51/2008 della Corte costitu-
zionale e preso atto del parere reso della Conferenza uni-
fi cata in data 26 marzo 2008, questo Comitato ha riappro-
vato con limitate modifi che il documento tecnico allegato 
alla citata delibera n. 38/2007; 

 Viste le «Linee guida» applicative della citata direttiva 
in materia di regolazione dei servizi aeroportuali, elabo-
rate dall’ENAC e approvate, previo parere del NARS, 
dal Ministero delle infrastrutture e trasporti con decreto 
10 dicembre 2008, emanato di concerto con il Ministero 
dell’economia e delle fi nanze; 

 Vista la direttiva del Ministero delle infrastruttu-
re e dei trasporti del 31 luglio 2009 (  Gazzetta Uffi ciale   
n. 196/2009), con la quale è stato autorizzato l’ENAC, 
anche in considerazione delle esigenze emerse nel corso 
delle consultazioni svolte con l’utenza aeroportuale, ad 
individuare criteri di riparto del «margine commerciale» 
tra i vari diritti aeroportuali diversi da quello «pro-quota» 
inizialmente previsto dalle citate «Linee guida»; 

 Visto il decreto del Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti 19 novembre 2012 (  Gazzetta Uffi ciale   
n. 288/2012), con il quale si dispone che le tariffe ripor-
tate nell’Allegato 1 del decreto ministeriale n. 274 del 
25 luglio 2012 vengano applicate agli aeroporti indicati 
nell’allegato medesimo fi no alla data di esigibilità delle 
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tariffe previste nei singoli contratti di programma sotto-
scritti tra i gestori aeroportuali ed ENAC; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri 25 novembre 2008, con il quale si è proceduto alla 
riorganizzazione del Nucleo di consulenza per l’attuazio-
ne delle linee guida per la regolazione dei Servizi di pub-
blica utilità (NARS) e che all’art. 1, comma 1, prevede la 
verifi ca, da parte dello stesso Nucleo, dell’applicazione 
- nei contratti di programma sottoposti a questo comitato 
- dei principi in materia di regolazione tariffaria relativi al 
settore considerato; 

 Vista la nota n. 5071 del 23 ottobre 2012, con la quale 
il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha trasmes-
so lo schema di contratto di programma 2012-2015 tra 
l’ENAC e la «Società di gestione aeroporto di Cagliari» 
S.p.A. (SOGAER) e relativi allegati; 

 Vista la nota n. 43527 del 7 dicembre 2012, con la 
quale il predetto Ministero ha chiesto l’iscrizione dell’ar-
gomento all’ordine del giorno di questo comitato per il 
prescritto parere; 

 Visto il parere n. 5/2012 reso dal NARS nella seduta 
del 10 dicembre 2012; 

 Considerato che, con nota del 3 marzo 2011, l’ENAC, 
adempiendo alla raccomandazione di cui alla delibera 
n. 44/2009 di questo comitato, ha trasmesso ad Assaero-
porti, affi nché inviti i propri iscritti ad adeguarsi, per gli 
adempimenti prescritti dalla legge n. 248/2005 a decorre-
re dall’esercizio 2010, il modello di certifi cazione della 
contabilità analitica regolatoria delle società aeroportua-
li, elaborato nell’ambito di un apposito tavolo di lavoro 
costituito dall’ENAC e al quale ha partecipato anche il 
NARS; 

 Considerato che questo comitato deve esprimersi sui 
contenuti dello schema di contratto di programma nei ter-
mini di cui al citato decreto legislativo n. 151/2006, re-
stando nella responsabilità dell’amministrazione di setto-
re la valutazione della coerenza dei vari profi li attinenti al 
rapporto concessorio anche con la normativa comunitaria 
e in particolare, per quanto applicabile, con le prescrizio-
ni di cui alla decisione della Commissione europea del 
30 dicembre 2011, n. C(2011)9380, riguardante l’applica-
zione delle disposizioni del Trattato UE agli aiuti di Stato 
sotto forma di compensazione degli obblighi di servizio 
pubblico, concessi a determinate imprese incaricate della 
gestione di servizi di interesse economico generale; 

 Considerato che è opportuno dare seguito all’invito più 
volte rivolto all’amministrazione di settore ad attivarsi 
per l’individuazione di benchmark di produttività rica-
vabili da operatori effi cienti operanti anche in altri set-
tori del comparto trasporti e che in prosieguo compete 
all’istituenda autorità di cui all’art. 73 del decreto-legge 
n. 1/2012, convertito dalla legge n. 27/2012, procedere, 
tra l’altro, alla predisposizione di specifi ci modelli di 
tariffazione; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
del vigente regolamento di questo comitato (art. 3 della 
delibera 30 aprile 2012, n. 62); 

 Rilevato che alcuni profi li, quale la quantifi cazione del 
CIN di cui alla successiva «presa d’atto», non sono del 
tutto coerenti con le citate «Linee guida» e ritenuto per-

tanto opportuno dettare prescrizioni intese ad assicurare 
una maggiore conformità a dette «Linee guida»; 

 Vista la nota 11 dicembre 2012, n. 5134, predisposta 
congiuntamente dal Dipartimento per la programmazione 
economica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e 
dal Ministero dell’economia e delle fi nanze e posta a base 
dell’odierna seduta del comitato, contenente le valutazio-
ni e le prescrizioni da riportare nella presente delibera; 

 Su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti; 

 Prende atto 

  delle risultanze dell’istruttoria svolta e in particolare che:  
 l’aeroporto di Cagliari-Elmas ha registrato una crescita 

positiva negli ultimi anni, grazie soprattutto all’aumen-
to del traffi co low cost che nel 2010 con 1.002.322 pas-
seggeri rappresentava una quota pari al 37 per cento del 
traffi co totale dello scalo; peraltro, a novembre 2012 si è 
registrato un calo complessivo del traffi co passeggeri del 
2,7 per cento rispetto a novembre 2011; 

 il traffi co risulta caratterizzato dalla stagionalità della 
domanda, che si è tradotta in un incremento dei posti of-
ferti dalle compagnie aeree nella stagione estiva del 56 
per cento rispetto alla stagione invernale: in particolare 
l’aeroporto dispone di 477 collegamenti commerciali di 
linea diretti alla settimana nel periodo invernale e 851 
voli nel periodo estivo; la tratta con Roma rappresenta 
circa il 40 per cento del totale dei voli in partenza da Ca-
gliari, mentre il collegamento con Milano il 25 per cento; 

 la gestione totale dell’aeroporto militare, aperto al 
traffi co aereo civile, di Cagliari Elmas è stata affi data in 
concessione per quaranta anni alla «Società di gestione 
aeroporto di Cagliari» S.p.A. (SOGAER) con convenzio-
ne n. 46 del 21 novembre 2006, approvata con decreto 
interministeriale n. 52/T del 13 aprile 2007 dei Ministri 
dei trasporti, dell’economia e delle fi nanze e della difesa; 

 successivamente si è verifi cato un processo di pro-
gressiva dismissione delle installazioni militari presenti 
sul sedime aeroportuale con cessione a titolo gratuito dei 
relativi beni all’ENAC, il che ha comportato un signifi -
cativo ampliamento dell’area oggetto della concessione; 

  lo schema di contratto in oggetto, riferito al periodo 
regolatorio 2012-2015, stabilisce per ciascun servizio 
regolamentato:  

 il livello iniziale di riferimento dei corrispettivi e le 
attività che tali corrispettivi remunerano; 

 il piano degli investimenti per i servizi soggetti a re-
golazione, con importi previsti e relativi cronoprogram-
mi, oggetto di consultazione nelle forme stabilite dalla 
normativa vigente; 

 gli obiettivi annuali di qualità e di tutela ambien-
tale, ivi incluse le modalità di misurazione dei risultati 
conseguiti e i conseguenti valori dei parametri q(t) e a(t) 
associati; 

 il tasso di congrua remunerazione del capitale 
investito; 

 i parametri che defi niscono il profi lo temporale della 
dinamica dei corrispettivi nel corso del periodo regolato-
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rio, che coincide con il periodo di vigenza del contratto 
di programma; 

 in considerazione dei tempi necessari per le procedu-
re di approvazione, lo schema di contratto in argomento, 
che assume quale «anno base» il 2009, prevede due anni 
ponte (2010-2011), secondo un’impostazione già adottata 
anche in sede di stipula dei contratti di programma rela-
tivi agli aeroporti di Palermo e di Catania, di cui rispetti-
vamente alle delibere di questo comitato 3 agosto 2011, 
n. 60, e 30 aprile 2012, n. 59; 

 tale scelta è stata condivisa dal Ministero di settore, che 
aveva dapprima proposto di modifi care la suddetta impo-
stazione, anche tenendo conto che - come ha sottolineato 
l’ENAC - l’optare per una diversa metodologia avrebbe 
comportato la necessità di reiterare l’intera procedura con 
una tempistica non compatibile con il rispetto del termine 
fi ssato dal richiamato art. 22 del decreto-legge n. 5/2012; 

 le previsioni sull’andamento del traffi co passeggeri si 
attestano mediamente tra il 4 e il 5 per cento annuo, e 
quelle sul numero dei movimenti totali tra il 3 e il 4,5 per 
cento annuo nel periodo 2011-2024; 

 il divario tra i dati fi nora consuntivati e quelli sopra 
stimati in termini di WLU (somma di passeggeri e mer-
ci) resta nel range medio annuo previsto dall’art. 6 dello 
schema di contratto di programma (+/- 5 per cento); 

 gli investimenti programmati per il periodo dal 2010 al 
2015 ammontano a 41,482 milioni di euro, oltre a un’ul-
teriore quota di lavori da effettuare nel corso dell’anno 
2016 per complessivi 2,52 milioni di euro: tale importo è 
coperto con fondi pubblici per 16,229 milioni euro, men-
tre il residuo (inclusa la quota relativa all’anno 2016) è in 
autofi nanziamento; 

 gran parte degli investimenti previsti per l’anno 2011, 
per circa 20 milioni di euro, e concernenti interventi sul-
le infrastrutture di volo - qualifi cati strategici e rispon-
denti anche alla funzione di evitare edifi cazione in aree 
prossime al sedime aeroportuale - non sono stati ancora 
attuati per vicende legali connesse all’acquisizione delle 
aree su cui realizzare detti interventi: i costi relativi non 
sono stati al momento computati a fi ni tariffari e saranno 
considerati a tali fi ni solo allorché il gestore, entrato nella 
disponibilità dei terreni in questione, sarà in grado di ga-
rantire la cantierabilità di detti interventi; 

 il fatturato del gestore nel 2009 (bilancio di esercizio 
SOGAER 2009) è stato pari a 36,5 milioni di euro, di cui 
la contabilità regolatoria, inclusiva delle rettifi che operate 
dall’ENAC, imputa 20,2 milioni di euro al settore regola-
mentato e 16,8 milioni al settore non regolamentato; 

 il capitale netto investito (CIN) dei servizi regolamen-
tati nell’anno base è stato quantifi cato in complessivi 20,2 
milioni di euro, in quanto riferito dall’art. 17 dello schema 
di contratto solo alla quota di pertinenza delle immobiliz-
zazioni materiali e immateriali autofi nanziate dalla socie-
tà, non includendo invece il saldo tra crediti verso clienti 
(di norma considerato nel limite del 25 per cento dei costi 
regolatori ammessi all’anno base) e debiti verso fornitori, 
che presenta un valore negativo di circa 410 mila euro ed 
è stato considerato nullo ai fi ni della dinamica tariffaria; 

 il costo medio ponderato del capitale (weighted avera-
ge cost of capital - WACC) riconosciuto alla SOGAER 

per il periodo regolatorio 2012-2015 è pari al 9,87 per 
cento (WACC pre tax reale), in linea con quanto ricono-
sciuto ai gestori già titolari di altri contratti di program-
ma; il valore dell’equity beta (ßE) è pari a 1,42 in ragione 
della leva fi nanziaria specifi ca di SOGAER pari a 0,71 
e della maggiorazione del 30 per cento riconosciuta da 
ENAC a causa delle attuali condizioni di mercato; 

 la dinamica tariffaria per il periodo regolatorio è sta-
ta sviluppata a partire dai costi ammessi per l’anno base 
indicizzati al tasso di infl azione programmata relativo al 
2010 e al 2011 e sulla base della formula di cui alla men-
zionata delibera n. 38/2007. I corrispettivi vigenti e quelli 
conseguenti all’approvazione del contratto di programma 
non sono raffrontabili, in quanto questi ultimi includono 
servizi attualmente autonomi centri di tariffazione: le ta-
riffe applicabili si collocano comunque nella fascia me-
dia-bassa dei corrispettivi che saranno applicati nel 2013 
in aeroporti, per i quali sono stati di recente licenziati i 
relativi contratti di programma sui quali questo comitato 
si è espresso positivamente, con prescrizioni; 

 anche se il regime tariffario adottato è di tipo «single-
till», il margine commerciale conseguito nell’erogazione 
dei servizi non regolamentati non partecipa all’abbat-
timento dei costi dell’anno base perché negativo, come 
specifi ca l’art. 19 dello schema di contratto: la formula-
zione letterale dello stesso sembra peraltro far riferimento 
al margine calcolato sulle attività commerciali al netto di 
quelle relative al car-parking e rent-a-car, per le quali la so-
cietà aveva presentato istanza di deroga dall’applicazione 
delle disposizione della citata delibera n. 38/2007, istanza 
che non è stata presa in considerazione dall’ENAC, in re-
lazione alla rilevata negatività del margine netto; 

 la procedura utilizzata per il calcolo dei parametri x, k 
e v è stata effettuata nel rispetto della formula di cui alla 
Sezione 12.3 punto 19 delle citate Linee Guida; 

 per quanto riguarda gli obiettivi di crescita della pro-
duttività l’ENAC, considerando non ripetibili gli elevati 
livelli di crescita del traffi co registrati nel passato e so-
prattutto nel 2007, considerato «anno di frattura» rispetto 
alle precedenti annualità, non ha tenuto conto della dina-
mica della produttività del gestore nei cinque anni prece-
denti il periodo regolatorio e ha assegnato concordemente 
con il gestore, per le annualità oggetto del contratto di 
programma, alle singole voci di costo i valori di elasticità 
previsti nelle Linee Guida, a eccezione di quella relativa 
alle «utenze», poiché l’elasticità prevista al riguardo in 
dette Linee Guida non appare rappresentativa della va-
riazione effettivamente intervenuta nel corso degli anni: 
per tale voce l’ente ha applicato una elasticità pari a 0,35; 

 per quanto attiene alla qualità, il contratto in esame ap-
pare di massima coerente con quanto prescritto dalle Li-
nee Guida, adottando quattro indicatori obbligatori e otto 
a scelta e attribuendo a indicatori di funzionalità dello 
scalo e indicatori di comfort dei passeggeri il peso parita-
rio previsto da dette Linee Guida; il «tempo di riconsegna 
dei bagagli» espone però un solo indicatore (riferimen-
to al primo e ultimo bagaglio) con unico valore all’anno 
base di 05:02 minuti, che risulta piuttosto basso. 
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 Esprime parere favorevole 

  sullo schema di contratto di programma ENAC - SOGA-
ER 2012-2015 relativo allo scalo aeroportuale di Caglia-
ri, a condizione che si tenga conto delle sotto elencate 
prescrizioni:  

 devono essere quantifi cati per ciascun servizio non re-
golamentato, inclusi quelli per i quali la società di ge-
stione ha chiesto la deroga, i relativi proventi conseguiti 
nell’anno base: qualora il margine commerciale comples-
sivo - inclusivo dei servizi per i quali la società aveva ri-
chiesto la deroga - risulti positivo, deve essere assicurato 
che il 50 per cento del predetto margine vada in riduzione 
della dinamica tariffaria; 

 deve essere integrato l’art. 17 del predetto schema, pre-
cisando che il capitale investito netto (CIN) regolatorio di 
ciascun servizio regolamentato comprende anche il saldo 
tra i crediti verso i clienti, nel limite del 25 per cento dei 
costi regolatori ammessi all’anno base, e i debiti verso i 
fornitori; dal calcolo del CIN va pertanto detratto l’am-
montare complessivo di 410.676 euro e deve essere con-
seguentemente adeguato l’allegato 2, tabella 3; 

 deve essere modifi cato, nell’allegato 5 (Piano della 
qualità e dell’ambiente) richiamato all’art. 16 dello sche-
ma di contratto di programma, l’indicatore «tempo di 
consegna bagagli», prevedendo due sottoindicatori sepa-
rati per la consegna del primo e dell’ultimo bagaglio con 
valori desunti da quelli effettivamente rilevati nel 2010 
e suddividendo tra essi il peso già attribuito dell’8 per 
cento. 

 Invita 

  il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti:  
 a vigilare affi nché l’ENAC provveda ad effettuare, per 

i profi li di competenza, adeguate e puntuali verifi che sul 
rispetto delle previsioni contenute nel contratto di pro-
gramma da parte del gestore, assicurando nel frattempo 
un monitoraggio costante; 

 a vigilare affi nché vengano richiesti i CUP relativi agli 
interventi inclusi nel piano degli investimenti e a disporre 
che detto piano venga nuovamente trasmesso a questo co-
mitato, entro tre mesi dalla pubblicazione della presente 
delibera nella   Gazzetta Uffi ciale  , corredato dai predetti 
CUP, da riportare in tutta la documentazione amministra-
tiva e contabile relativa all’intervento considerato; 

 a trasmettere a questo comitato lo schema di contratto 
di programma per il successivo quadriennio regolatorio 
(2016-2019), corredato da una relazione nella quale siano 
riportate indicazioni sugli esiti delle sopra citate verifi -
che, rappresentate eventuali criticità e illustrate le prin-
cipali modifi che nella sistematica tariffaria nel frattempo 
intervenute. 

 Roma, 11 dicembre 2012 

 Il Presidente: MONTI 
 Il Segretario: BARCA   
  Registrato alla Corte dei conti il 14 maggio 2013

Uffi cio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze, registro n. 4 Economia e fi nanze, foglio n. 126

  13A04326

    DELIBERA  21 dicembre 2012 .

      Riprogrammazione del fondo infrastrutture stradali e 
ferroviarie di interesse strategico di cui all’art. 32, comma 1, 
del decreto-legge n. 98/2011 - Assegnazione programmatica 
risorse del fondo revoche di cui all’articolo 32, comma 6, del 
decreto legge n. 98/2011 - Assegnazione somme disponibili 
sul capitolo 7060 del Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti.     (Delibera n. 137/2012).    

     COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Vista la legge 21 dicembre 2001, n. 443, che, all’art. 1, 
ha stabilito che le infrastrutture pubbliche e private e gli 
insediamenti strategici e di preminente interesse nazio-
nale, da realizzare per la modernizzazione e lo sviluppo 
del Paese, sono individuate dal Governo attraverso un 
Programma formulato secondo i criteri e le indicazioni 
procedurali contenuti nello stesso articolo, demandando 
a questo Comitato di approvare, in sede di prima appli-
cazione della legge, il suddetto programma entro il 31 di-
cembre 2001; 

  Visto il decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, 
e in particolare l’art. 2 che:  

 dispone, a decorrere dall’anno 2011, la riduzione li-
neare del 10 per cento delle dotazioni fi nanziarie iscritte, 
a legislazione vigente, nell’ambito delle spese rimodu-
labili di cui all’art. 21, comma 5, lettera   b)  , della legge 
31 dicembre 2009, n. 196, delle missioni di spesa di cia-
scun Ministero, per gli importi indicati nell’Allegato 1 
allo stesso decreto legge; 

 prevede che (per compensare gli effetti fi nanziari 
previsti al successivo art. 9 “Contenimento delle spese in 
materia di impiego pubblico”, che risultassero, per qual-
siasi motivo, conseguiti in misura inferiore a quella pre-
vista) con decreto di natura non regolamentare del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri, da emanare su proposta 
del Ministro dell’economia e delle fi nanze, previa delibe-
razione del Consiglio dei Ministri, e con riferimento alle 
missioni di spesa dei Ministeri interessati, sia disposta 
un’ulteriore riduzione lineare delle dotazioni fi nanziarie 
sopra citate, sino alla concorrenza dello scostamento fi -
nanziario riscontrato; 

 Visto il decreto legge 6 luglio 2011, n. 98, e s.m.i., 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, 
n. 111, che all’art. 32, comma 1, istituisce, nello stato di 
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previsione del Ministero delle infrastrutture e dei traspor-
ti, il “Fondo infrastrutture ferroviarie, stradali e relativo a 
opere di interesse strategico”, con una dotazione di 930 
milioni per l’anno 2012 e 1.000 milioni di euro per cia-
scuno degli anni dal 2013 al 2016 e stabilisce che le ri-
sorse del Fondo sono assegnate dal CIPE, su proposta del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle fi nanze; 

  Visti i successivi commi del succitato art. 32, che indi-
viduano le tipologie di fi nanziamenti revocabili (commi 
da 2 a 4) e inoltre stabiliscono:  

 che i fi nanziamenti per la progettazione e la realizza-
zione delle opere ricomprese nel Programma delle infra-
strutture strategiche revocati ai sensi dei commi 2, 3 e 4 
sono individuati con decreti, di natura non regolamentare, 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle fi nanze (comma 5); 

 che le quote annuali dei limiti di impegno e dei con-
tributi revocati e da iscrivere in bilancio affl uiscono al 
Fondo appositamente istituito nello stato di previsione del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti (comma 6) 
(“Fondo revoche”); 

 che, in particolare, le somme relative ai fi nanzia-
menti revocati iscritte in conto residui dovranno essere 
versate all’entrata del bilancio dello Stato per essere ri-
assegnate, compatibilmente con gli equilibri di fi nanza 
pubblica, sul medesimo “Fondo revoche” (comma 6  -bis  ); 

 che questo Comitato stabilisce la destinazione delle 
risorse che affl uiscono al “Fondo revoche” per la realiz-
zazione del Programma delle infrastrutture strategiche di 
cui alla citata legge 21 dicembre 2001, n. 443, su proposta 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle fi nanze (comma 7); 

  Visto il comma 16 del succitato art. 32, che:  

 prevede, a decorrere dall’anno 2012, l’assegnazione 
di una quota parte, fi no al 3 per cento delle risorse del ci-
tato “Fondo infrastrutture ferroviarie, stradali e relativo a 
opere di interesse strategico”, alla spesa per la tutela e gli 
interventi a favore dei beni e le attività culturali; 

 stabilisce che tale assegnazione, sia disposta da 
questo Comitato, su proposta del Ministro per i beni e le 
attività culturali, di concerto con il Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti e con il Ministro dell’economia e 
delle fi nanze, compatibilmente con gli equilibri di fi nanza 
pubblica; 

 stabilisce che il Ministro per i beni e le attività cul-
turali presenti a questo Comitato una relazione annuale 
sullo stato di attuazione degli interventi fi nanziati a valere 
sulle risorse già destinate per le suddette fi nalità; 

 Visto il decreto legge 22 dicembre 2011, n. 211, re-
cante “Interventi urgenti per il contrasto della tensione 
detentiva determinata dal sovraffollamento delle carceri”, 
convertito in legge, con modifi cazioni, dall’art. 1, com-
ma 1, della legge 17 febbraio 2012, n. 9, che all’art. 3  -
ter  , comma 6, assegna risorse per disposizioni volte al 
defi nitivo superamento degli ospedali psichiatrici giudi-
ziari, tra cui 60 milioni di euro, per l’anno 2013, mediante 
corrispondente riduzione del Fondo di cui al sopra citato 
decreto-legge n. 98/2011, art. 32, comma 1; 

 Vista la delibera 6 dicembre 2011, n. 87, (  G.U.   
n. 100/2012), con cui questo Comitato, per la prosecuzio-
ne dei lavori relativi al “sistema Mo.S.E.”, ha assegnato 
600 milioni di euro al Consorzio Venezia Nuova, a valere 
sui fondi di cui all’art. 32, comma 1, del decreto-legge 
98/2011, secondo la seguente scansione temporale: 100 
milioni per ciascuno degli anni dal 2012 al 2015 e 200 
milioni per l’anno 2016; 

 Vista la delibera 26 ottobre 2012, n. 97, in corso di for-
malizzazione, con la quale questo Comitato ha provve-
duto alla rimodulazione del citato “Fondo infrastrutture 
ferroviarie, stradali e relativo a opere di interesse stra-
tegico”, e i cui contenuti si intendono qui integralmente 
riportati; 

 Vista la sentenza della Corte costituzionale depositata 
l’11 ottobre 2012, n. 223, con la quale la predetta Corte 
ha dichiarato l’illegittimità costituzionale del sopra ci-
tato art. 9, del decreto legge n. 78/2010, commi 2 e 22, 
nella parte in cui questi ultimi dispongono riduzioni dei 
trattamenti economici del personale di magistratura e dei 
singoli dipendenti, anche di qualifi ca dirigenziale, delle 
amministrazioni pubbliche, inserite nel conto economico 
consolidato della pubblica amministrazione, come indivi-
duate dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT); 

 Vista la delibera 11 dicembre 2012, n. 126, in corso di 
formalizzazione, con la quale questo Comitato ha nuo-
vamente rimodulato il citato “Fondo infrastrutture ferro-
viarie, stradali e relativo a opere di interesse strategico” 
secondo l’articolazione sintetizzata nella presa d’atto del-
la delibera stessa e riportata nel relativo allegato, per far 
fronte ai tagli lineari apportati allo stato di previsione del-
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la spesa del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
a seguito della citata sentenza della Corte costituzionale; 

 Vista la delibera 11 dicembre 2012, n. 127, in corso 
di formalizzazione, con la quale questo Comitato, tra 
l’altro, ha assegnato programmaticamente alla copertura 
fi nanziaria dell’Atto transattivo per la defi nizione delle 
controversie tra Roma Metropolitane s.r.l. (Soggetto ag-
giudicatore) e Metro C (Contraente generale) l’importo 
di € 47.319.229,51 a valere sulle risorse del Fondo di cui 
all’articolo n. 32, comma 6, del decreto legge n. 98/2011; 

 Vista la nota 27 novembre 2012, n. 41939, con la quale 
il Ministero sopra citato ha altresì proposto l’iscrizione 
all’ordine del giorno della prima riunione utile di questo 
Comitato dell’assegnazione delle risorse del fondo di cui 
all’art. 32, comma 6, del decreto legge n. 98/2011 (Fondo 
revoche); 

 Vista la nota 3 dicembre 2012, n. 42803, con la quale il 
suddetto Ministero ha formulato prime ipotesi di utilizzo 
delle risorse del Fondo revoche, pari a € 227.315.497,12, 
e delle quote annuali di contributi quindicennali dispo-
nibili sul capitolo 7060 del proprio stato di previsione in 
quanto non impegnate, pari a € 179.776.158,97, indican-
done le relative annualità; 

 Vista la nota 17 dicembre 2012, n. 44736, con la quale 
il suddetto Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha 
proposto, tra l’altro, di assegnare al Ministero per i beni 
e le attività culturali € 28.567.250,50 a valere sul citato 
“Fondo infrastrutture ferroviarie, stradali e relativo a ope-
re di interesse strategico”, contestualmente riducendo di 
pari importo le risorse residue per il Mo.S.E. di cui alla 
suddetta delibera n. 126/2012; 

 Vista la nota 20 dicembre 2012, n. 45103, con la quale 
il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha da ulti-
mo quantifi cato, per effetto dei tagli lineari apportati allo 
stato di previsione della spesa dello stesso Ministero a 
seguito della citata sentenza della Corte costituzionale, in 
€ 227.287.224,12, l’importo delle risorse del Fondo revo-
che e specifi cato la proposta di fi nalizzazione program-
matica delle medesime risorse; 

 Vista la nota 20 dicembre 2012, n. 45104, con la quale 
il suddetto Ministero ha confermato in € 179.776.158,97 
l’importo complessivo delle quote annuali di contributi 
quindicennali disponibili sul capitolo 7060 del proprio 
stato di previsione in quanto non impegnate, proponen-
done l’assegnazione al Mo.S.E.; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
del vigente regolamento di questo Comitato (art. 3, della 
delibera 30 aprile 2012, n. 62); 

 Vista la nota 21 dicembre 2012, n. 5314, predisposta 
congiuntamente dalla Presidenza del Consiglio dei Mi-
nistri - Dipartimento per la programmazione e il coordi-
namento della politica economica (DIPE) e dal Ministero 
dell’economia e delle fi nanze e posta a base dell’odierna 
seduta del Comitato, contenente le valutazioni e le pre-
scrizioni da riportare nella presente delibera; 

 Su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti e del Ministro per i beni e le attività culturali; 

 Acquisito in seduta il concerto del Ministro dell’econo-
mia e delle fi nanze; 

  Prende atto delle risultanze dell’istruttoria svol-
ta dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e in 
particolare:  

 che con decreti interministeriali 8 maggio 2012, 
n. 148, e 16 novembre 2012, n. 405, il suddetto Ministero 
ha revocato i fi nanziamenti relativi ad alcuni interventi 
inseriti nel Programma delle infrastrutture strategiche, ai 
sensi del decreto legge n. 98/2011, art. 32, commi 2, 3 e 4; 

 che le somme relative ai fi nanziamenti revoca-
ti, comprensive di una rettifi ca disposta con il suddet-
to decreto n. 405/2012 e tenuto conto delle riduzioni 
apportate al capitolo 7685 dello stato di previsione del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 2012 in 
applicazione dell’art. 2, comma 1, del decreto legge 
n. 78/2010, a seguito della citata sentenza della Corte co-
stituzionale n. 223/2012, sono complessivamente pari a 
€ 227.287.224,12, di cui € 12.130.466 relativi al decreto 
n. 148 dell’8 maggio 2012 ed € 215.156.758,12 relativi al 
decreto n. 405 del 16 novembre 2012; 

 che il citato Ministero ha altresì quantifi cato in 
€ 179.776.158,97 l’importo complessivo delle quote an-
nuali di contributi quindicennali disponibili sul capitolo 
7060; 

 che il suddetto Ministero ha proposto, allo scopo di 
aderire alle richieste del Ministero per i beni e le attività 
culturali, di assegnare a quest’ultimo, ai sensi del citato 
art. 32, comma 16, l’importo di € 28.567.250,50 a valere 
sul “Fondo infrastrutture ferroviarie, stradali e relativo a 
opere di interesse strategico”, annualità 2016, utilizzan-
do pressoché totalmente le risorse assegnate al Mo.S.E 
con la citata delibera n. 87/2011, già ridotte con delibere 
n. 97/2012 e n. 126/2012; 
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  che lo stesso Ministero, nel confermare l’assegna-
zione dell’importo di € 47.319.229,51 a valere sulle risor-
se del Fondo revoche per la copertura fi nanziaria dell’At-
to transattivo relativo alla Linea C della metropolitana di 
Roma, di cui alla citata delibera n. 127/2012, ha altresì 
proposto di assegnare programmaticamente una ulteriore 
quota delle risorse del richiamato Fondo revoche ai sotto 
elencati interventi, lasciando disponibili sul Fondo stes-
so € 100.000.000 al fi ne di disporre di adeguate risorse a 
copertura di impegni ulteriori eventualmente derivanti a 
seguito dell’approvazione del disegno di legge di stabilità 
2013:        

 Intervento  Importo (euro) 
 SS n. 172 “dei Trulli” (integrazione 

del finanziamento programma-
tico di cui alla delibera CIPE 
n. 29/2012) 

 11.000.000,00 

 Mo.S.E (parziale reintegro di 
finanziamenti precedentemente 
revocati) 

 68.967.994,61 

 Totale  79.967.994,61 

 che il suddetto Ministero ha proposto, infi ne, di destinare 
le richiamate quote annuali di contributi quindicennali di-
sponibili sul citato capitolo 7060, per l’importo comples-
sivo di € 179.776.158,97, a parziale ulteriore reintegro dei 
fi nanziamenti assegnati al Mo.S.E. con la citata delibera 
n. 87/2011, già ridotti con le citate delibere nn. 97/2012 e 
126/2012 e ora oggetto di ulteriore proposta di riduzione, 
al fi ne di assegnare il relativo importo al Ministero per i 
beni e le attività culturali; 

  Delibera:  

   1. Riprogrammazione del Fondo infrastrutture ferro-
viarie, stradali e relativo a opere di interesse strategico.   

 1.1 Ai sensi dell’art. 32, comma 16, del decreto legge 
n. 98/2011, è disposta l’assegnazione di € 28.567.250,50, 
per l’annualità 2016, a favore del Ministero per i beni e le 
attività culturali, a valere sulle risorse del “Fondo infra-
strutture ferroviarie, stradali e relativo a opere di interes-
se strategico” destinate al Mo.S.E. dalla citata delibera di 
questo Comitato n. 126/2012. 

 1.2 L’assegnazione di cui al punto 1.1 è condiziona-
ta alla verifi ca da parte del Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti in merito alle disponibilità fi nanziarie del 
Mo.S.E., tenuto conto delle esigenze connesse allo stato 
di avanzamento dei lavori e dei relativi impegni contrat-

tuali. Gli esiti di tale verifi ca dovranno essere comunicati 
a questo Comitato in occasione del prossimo esame di 
ulteriori proposte di assegnazione fi nanziaria al Mo.S.E. 

 1.3 Il sopra citato “Fondo infrastrutture ferroviarie, 
stradali e relativo a opere di interesse strategico” è conse-
guentemente rimodulato secondo l’articolazione sintetiz-
zata nella precedente presa d’atto, e riportata nell’allegato 
1, che costituisce parte integrante della presente delibera. 

  2. Assegnazione programmatica di risorse del Fondo 
revoche.  

 È disposta l’assegnazione programmatica agli inter-
venti SS n. 172 “dei Trulli” e Mo.S.E., degli importi ri-
spettivamente di € 11.000.000 e € 68.967.994,61, a valere 
sulle risorse del Fondo revoche di cui all’art. 32, com-
ma 6, del decreto legge n. 98/2011, riportati nello schema 
di utilizzi del suddetto Fondo di cui all’allegato 2, che 
costituisce parte integrante della presente delibera. 

  3. Assegnazione delle quote annuali di contributi quindi-
cennali disponibili sul capitolo 7060 dello stato di pre-
visione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.  

 È disposta l’assegnazione al Mo.S.E. delle quote an-
nuali di contributi quindicennali disponibili sul capitolo 
7060 del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, per 
l’importo complessivo di € 179.776.158,97, secondo l’ar-
ticolazione temporale di cui all’allegato 3, che costituisce 
parte integrante della presente delibera. 

  4. Altre disposizioni.  

 Il Ministro per i beni e le attività culturali, ai sensi del 
decreto legge n. 98/2011, art. 32, comma 16, presenterà 
annualmente a questo Comitato la relazione sullo stato di 
attuazione degli interventi fi nanziati a valere sulle risorse 
già destinate, comprese quelle assegnate con la presente 
delibera, per la tutela e gli interventi a favore dei beni e le 
attività culturali. 

 Roma, 21 dicembre 2012 

 Il Presidente: MONTI 

 Il Segretario: BARCA   

  Registrato alla Corte dei conti il 14 maggio 2013
Uffi cio di controllo atti Ministero dell’economia e delle fi nanze, 
registro n. 4 economia e fi nanze, foglio n. 127
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Allegato 1 
 
 
 
 
Riprogrammazione del Fondo infrastrutture ferroviarie, stradali e relativo a opere di 
interesse strategico di cui all’articolo n. 32, comma 1, del decreto-legge n. 98/2011  
 
 

(importi in euro) 

  2012 2013 2014 2015 2016 Totale 

Stanziamenti da Legge di bilancio 930.000.000,00 940.000.000,00 1.000.000.000,00 1.000.000.000,00 1.000.000.000,00 4.870.000.000,00

riduzione ex D.L. 16/2012, art. 13, c. 1 
quinquies,  17.509.711,00 7.499.000,00 7.998.000,00 9.257.600,00 9.257.000,00 51.521.311,00

riduzione ex D.L. 74/2012, art. 4 bis, 
comma 1, lett. a) (sisma Emilia)  5.000.000,00

 
-  

 
-  

  
-  

  
-  5.000.000,00

riduzione ex D.L. 83/2012, art. 69, c. 2 
 

-  
 

-  6.683.000,00 19.208.400,00 13.000.000,00 38.891.400,00
riduzione da legge di stabilità 2013 
(attuazione D.L. 95/2012, art. 7, c. 12) 

 
-  111.844.000,00 100.125.000,00 115.201.000,00 115.201.000,00 442.371.000,00

riduzione dovuta a Sentenza Corte 
costituzionale n. 223/2012 11.702.118,00 2.990.590,00 3.649.512,00 521.597,00 260.798,50 19.124.615,50

Totale riduzioni 34.211.829,00 122.333.590,00 118.455.512,00 144.188.597,00 137.718.798,50 556.908.326,50

Dotazione del Fondo al netto delle 
riduzioni 895.788.171,00 817.666.410,00 881.544.488,00 855.811.403,00 862.281.201,50 4.313.091.673,50

Variazioni di bilancio già perfezionate         

Opere medie e piccole nel Mezzogiorno 30.000.000,00 40.000.000,00 30.000.000,00 23.300.000,00   123.300.000,00

Contratti di programma ANAS 2010 E 
2011 60.000.000,00 108.000.000,00 110.000.000,00 200.000.000,00 120.000.000,00 598.000.000,00

Linea AV/AC Milano-Genova (Terzo Valico 
dei Giovi) - 2° lotto 140.000.000,00 200.000.000,00 200.000.000,00 288.000.000,00 272.000.000,00 1.100.000.000,00

Linea AV/AC Milano-Verona tratta 
Treviglio - Brescia - 2° lotto 184.000.000,00 184.000.000,00 184.000.000,00 184.000.000,00 183.500.000,00 919.500.000,00

Accessibilità Valtellina SS 38 lotto 1 
variante di Morbegno 18.000.000,00 3.000.000,00 20.000.000,00 4.122.000,00 5.000.000,00 50.122.000,00

Asse stradale Lioni-Grottaminarda di 
collegamento tra l'autostrada A3 SA-RC e 
l'autostrada A16 Napoli-Bari 15.000.000,00 5.000.000,00 15.000.000,00 25.000.000,00 10.000.000,00 70.000.000,00

Stazione di Rebaudengo - Passante 
ferroviario di Torino 3.000.000,00 2.000.000,00 3.000.000,00 12.000.000,00   20.000.000,00

Interventi di sistemazione idraulica nei 
comuni di Vernazza e Monterosso a 
seguito degli eventi alluvionali del 25 
ottobre 2011 5.000.000,00       5.000.000,00

Totale Variazioni di bilancio già 
perfezionate  455.000.000,00 542.000.000,00 562.000.000,00 736.422.000,00 590.500.000,00 2.885.922.000,00

Disponibilità residua del fondo 440.788.171,00 275.666.410,00 319.544.488,00 119.389.403,00 271.781.201,50 1.427.169.673,50
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  2012 2013 2014 2015 2016 totale 
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Mo.S.E. 9^ assegnazione delibera 
CIPE 87/2011 

 
-  

 
-  

 
-    -  2.423,00 2.423,00

Contratto di Programma ANAS - 
annualità 2012  174.490.289,00 28.596.851,00 39.192.893,00 9.710.646,00 48.009.321,00 300.000.000,00

Contratto di Programma RFI 
2007/2011 - Aggiornamento 
2010/2011 - Parte Investimenti - 
Manutenzione straordinaria 
(completamento annualità 2011) 150.000.000,00 150.000.000,00 150.000.000,00 92.000.000,00 58.000.000,00 600.000.000,00

Contratto di Programma RFI 
annualità 2012 - Parte Investimenti - 
Manutenzione straordinaria 88.297.882,00 76.009.559,00 106.351.595,00 7.378.757,00 21.962.207,00 300.000.000,00

Completamento metropolitana di 
Brescia - I tranche 15.000.000,00  9.000.000,00 3.500.000,00 14.100.000,00 41.600.000,00

Opere e misure compensative 
dell'impatto territoriale e sociale 
correlate alla realizzazione di 
progetti pilota nei territori interessati 
dal nuovo collegamento ferroviario 
Torino-Lione 

 
-  2.000.000,00    8.000.000,00 10.000.000,00

Hub portuale di Ravenna 
 

-  11.060.000,00    48.940.000,00 60.000.000,00

Asse stradale 106 Ionica da 
svincolo di Squillace a svincolo di 
Simeri Crichi e prolungamento S.S. 
280 5.000.000,00 2.000.000,00

 
-  3.000.000,00 23.000.000,00 33.000.000,00

Completamento metropolitana di 
Brescia - II tranche 2.740.000,00  1.000.000,00 2.300.000,00 16.700.000,00 22.740.000,00

P
ro

gr
. 

Completamento 
metropolitana di Brescia - II 
tranche 260.000,00 1.000.000,00  1.500.000,00 4.500.000,00 7.260.000,00

P
ro

gr
. 

Strada Statale 172 dei Trulli - 
1° stralcio funzionale  -  - 9.000.000,00  -   - 9.000.000,00

Auditorium di Firenze 5.000.000,00 5.000.000,00 5.000.000,00
  

-  
  

-  15.000.000,00

Ass. Min. beni culturali DL 98/2011, art. 
32, c. 16      28.567.250,50 28.567.250,50

Totale interventi deliberati  440.788.171,00 275.666.410,00 319.544.488,00 119.389.403,00 271.781.201,50 1.427.169.673,50

SALDO Fondo infrastrutture 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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Allegato 2 

 
 
Utilizzi del Fondo revoche di cui all’articolo n. 32, comma 6, del decreto legge n. 98/2011 
(capitolo 7685 del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti) 
 
 

Importo Fondo revoche euro 

D.I. 8 maggio 2012, n. 148, come rettificato dal D.I. 16 novembre 2012, n. 405 12.158.739,00 

D.I. 16 novembre 2012, n. 405 215.156.758,12 

Totale importo iniziale del Fondo revoche 227.315.497,12 

Riduzione a seguito della sentenza della Corte costituzionale n. 223/2012  - 28.273,00 

Totale importo Fondo revoche 227.287.224,12 

Assegnazioni programmatiche  

SS n. 172 “dei Trulli” (integrazione del finanziamento programmatico di cui alla delibera 
CIPE n. 29/2012)  11.000.000,00 

Mo.S.E. (parziale reintegro di finanziamenti di cui alla delibera n. 87/2011 
precedentemente ridotti) 68.967.994,61 

Linea C della metropolitana di Roma (per il finanziamento della transazione tra Roma 
metropolitane S.r.l. e Metro C S.c.p.A.: delibera n. 127/2012) 47.319.229,51 

Totale assegnazioni programmatiche 127.287.224,12 

Importo Fondo revoche non assegnato al fine di disporre di risorse a copertura di 
eventuali impegni di cui al disegno di legge di stabilità 2013 

100.000.000,00 

SALDO Fondo revoche 0,00 
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 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 
      Testo del decreto-legge 25 marzo 2013, n. 24     (in   Gazzetta Uf-
fi ciale   – serie generale – n.72 del 26 marzo 2013),     coor-
dinato con la legge di conversione 23 maggio 2013, n. 57 
    (in questa stessa   Gazzetta Uffi ciale   - alla pag. 1)    , recante: 
“Disposizioni urgenti in materia sanitaria.”.    

      AVVERTENZA:  

 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 
giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle disposi-
zioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del 
Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi ciali della Repub-
blica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, nonché 
dell’art. 10, commi 2 e 3 del medesimo testo unico, al solo fi ne di faci-
litare la lettura sia delle disposizioni del decreto-legge, integrate con le 
modifi che apportate dalla legge di conversione, che di quelle modifi cate 
o richiamate nel decreto, trascritte nelle note. Restano invariati il valore 
e l’effi cacia degli atti legislativi qui riportati. 

 Le modifi che apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri), le modifi che apportate dalla legge 
di conversione hanno effi cacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione.   

  Art. 1.
      Modifi che e integrazioni all’articolo 3  -ter   del decreto-

legge 22 dicembre 2011, n. 211, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 17 febbraio 2012, n. 9    

     1. All’articolo 3  -ter    del decreto-legge 22 dicembre 
2011, n. 211, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
17 febbraio 2012, n. 9, e successive modifi cazioni, sono 
apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   al comma 1, le parole: «Il termine per il comple-
tamento» sono sostituite dalle seguenti: «Il completamen-
to» e le parole: «e fatto salvo quanto stabilito nei commi 
seguenti, è fi ssato al 1° febbraio 2013» sono sostituite dal-
le seguenti: «è disciplinato ai sensi dei commi seguenti»; 

   b)   al comma 4, le parole: «A decorrere dal 31 marzo 
2013» sono sostitute dalle seguenti: «Dal 1° aprile 2014 
gli ospedali psichiatrici giudiziari sono chiusi e»; 

   c)   al comma 6, alla fi ne del secondo periodo sono 
soppresse le seguenti parole: «, che deve consentire la re-
alizzabilità di progetti terapeutico-riabilitativi individua-
li» e dopo il secondo periodo è inserito il seguente: «Il 
programma, oltre agli interventi strutturali, prevede atti-
vità volte progressivamente a incrementare la realizzazio-
ne dei percorsi terapeutico riabilitativi di cui al comma 5   , 
defi nendo prioritariamente tempi certi e impegni precisi 
per il superamento degli ospedali psichiatrici giudiziari, 
prevedendo la dimissione di tutte le persone internate per 
le quali l’autorità giudiziaria abbia già escluso o esclu-
da la sussistenza della pericolosità sociale, con l’obbligo 
per le aziende sanitarie locali di presa in carico all’in-
terno di progetti terapeutico-riabilitativi individuali che 
assicurino il diritto alle cure e al reinserimento sociale, 
nonché a favorire l’esecuzione di misure di sicurezza al-
ternative al ricovero in ospedale psichiatrico giudiziario 
o all’assegnazione a casa di cura e custodia   »; 

   d)   al comma 7, primo periodo, dopo le parole: «dal 
comma 5» sono inserite le seguenti: «e dal terzo periodo 
del comma 6»; 

  d  -bis   ) dopo il comma 8 è inserito il seguente:   
  «8  -bis  . Entro il 30 novembre 2013 il Ministro della sa-

lute e il Ministro della giustizia comunicano alle compe-
tenti Commissioni parlamentari lo stato di attuazione dei 
programmi regionali, di cui al comma 6, relativi al supe-
ramento degli ospedali psichiatrici giudiziari e in parti-
colare il grado di effettiva presa in carico dei malati da 
parte dei dipartimenti di salute mentale e del conseguente 
avvio dei programmi di cura e di reinserimento sociale»   ; 

   e)   il comma 9 è sostituto dal seguente: «9. Nel caso 
di mancata presentazione del programma di cui al com-
ma 6 entro il termine del 15 maggio 2013, ovvero di man-
cato rispetto del termine di completamento del predetto 
programma, il Governo, in attuazione dell’articolo 120 
della Costituzione e nel rispetto dell’articolo 8 della leg-
ge 5 giugno 2003, n. 131, provvede in via sostitutiva al 
fi ne di assicurare piena esecuzione a quanto previsto dal 
comma 4. Nel caso di ricorso alla predetta procedura il 
Consiglio dei Ministri, sentita la Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autono-
me di Trento e di Bolzano, nomina commissario la stessa 
persona per tutte le regioni per le quali si rendono neces-
sari gli interventi sostitutivi.». 

 2. Resta fermo il riparto di fondi tra le regioni di cui al 
decreto del Ministro della salute 28 dicembre 2012, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 32 del 7 febbraio 2013. 

 3. Agli oneri derivanti dalla proroga prevista dal com-
ma 1, lettera   b)  , nel limite di 4,5 milioni di euro per l’an-
no 2013 e di 1,5 milioni di euro per il 2014 si provvede 
mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di 
spesa di cui all’articolo 3  -ter  , comma 7, del decreto-legge 
22 dicembre 2011, n. 211, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 17 febbraio 2012, n. 9, come modifi cato dal 
comma 1, lettera   d)  . Le relative risorse sono iscritte al 
pertinente programma dello stato di previsione del Mini-
stero della giustizia per gli anni 2013 e 2014. Il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze è autorizzato ad apportare, 
con proprio decreto, le occorrenti variazioni di bilancio. 
Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato, 
altresì, ad apportare, con proprio decreto, la conseguente 
rideterminazione proporzionale al riparto delle risorse fi -
nanziarie del Fondo sanitario nazionale 2013, pari ad euro 
55 milioni effettuato dal CIPE nella seduta dell’8 marzo 
2013.   

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 3  -ter    del decreto-legge 22 dicem-
bre 2011, n. 211, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 17 febbraio 
2012, n. 9 (Interventi urgenti per il contrasto della tensione detentiva 
determinata dal sovraffollamento delle carceri), come modifi cato dalla 
presente legge:  

 «Art. 3  -ter      (Disposizioni per il defi nitivo superamento degli ospe-
dali psichiatrici giudiziari).     — 1.    Il completamento    del processo di su-
peramento degli ospedali psichiatrici giudiziari già previsto dall’allega-
to C del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1° aprile 2008, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 126 del 30 maggio 2008, e dai 
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conseguenti accordi sanciti dalla Conferenza unifi cata ai sensi dell’ar-
ticolo 9 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, nelle sedute del 
20 novembre 2008, 26 novembre 2009 e 13 ottobre 2011, secondo le 
modalità previste dal citato decreto e dai successivi accordi    è discipli-
nato ai sensi dei commi seguenti.  

 2. Entro il 31 marzo 2012, con decreto di natura non regolamen-
tare del Ministro della salute, adottato di concerto con il Ministro della 
giustizia, d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano ai sensi 
dell’articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono defi -
niti, ad integrazione di quanto previsto dal decreto del Presidente della 
Repubblica 14 gennaio 1997, pubblicato nel supplemento ordinario alla 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 42 del 20 febbraio 1997, ulteriori requisiti strut-
turali, tecnologici e organizzativi, anche con riguardo ai profi li di sicu-
rezza, relativi alle strutture destinate ad accogliere le persone cui sono 
applicate le misure di sicurezza del ricovero in ospedale psichiatrico 
giudiziario e dell’assegnazione a casa di cura e custodia. 

  3. Il decreto di cui al comma 2 è adottato nel rispetto dei seguenti 
criteri:  

   a)   esclusiva gestione sanitaria all’interno delle strutture; 
   b)   attività perimetrale di sicurezza e di vigilanza esterna, ove 

necessario in relazione alle condizioni dei soggetti interessati, da svol-
gere nel limite delle risorse umane, strumentali e fi nanziarie disponibili 
a legislazione vigente; 

   c)   destinazione delle strutture ai soggetti provenienti, di norma, 
dal territorio regionale di ubicazione delle medesime. 

 4. Dal 1° aprile 2014 gli ospedali psichiatrici giudiziari sono chiusi 
e le misure di sicurezza del ricovero in ospedale psichiatrico giudiziario 
e dell’assegnazione a casa di cura e custodia sono eseguite esclusiva-
mente all’interno delle strutture sanitarie di cui al comma 2, fermo re-
stando che le persone che hanno cessato di essere socialmente pericolo-
se devono essere senza indugio dimesse e prese in carico, sul territorio, 
dai Dipartimenti di salute mentale. 

 5. Per la realizzazione di quanto previsto dal comma 1, in deroga 
alle disposizioni vigenti relative al contenimento della spesa di perso-
nale, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, compre-
se anche quelle che hanno sottoscritto i piani di rientro dai disavanzi 
sanitari, previa valutazione e autorizzazione del Ministro della salute 
assunta di concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione e la 
semplifi cazione e del Ministro dell’economia e delle fi nanze, possono 
assumere personale qualifi cato da dedicare anche ai percorsi terapeutico 
riabilitativi fi nalizzati al recupero e reinserimento sociale dei pazienti 
internati provenienti dagli ospedali psichiatrici giudiziari. 

 6. Per la copertura degli oneri derivanti dalla attuazione del pre-
sente articolo, limitatamente alla realizzazione e riconversione delle 
strutture, è autorizzata la spesa di 120 milioni di euro per l’anno 2012 
e 60 milioni di euro per l’anno 2013. Le predette risorse, in deroga alla 
procedura di attuazione del programma pluriennale di interventi di cui 
all’articolo 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67, sono ripartite tra le re-
gioni, con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, previa intesa sancita dalla Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano, ed assegnate alla singola regione con decreto del 
Ministro della salute di approvazione di uno specifi co programma di uti-
lizzo proposto dalla medesima regione.    Il programma, oltre agli inter-
venti strutturali, prevede attività volte progressivamente a incrementare 
la realizzazione dei percorsi terapeutico-riabilitativi di cui al comma 5, 
defi nendo prioritariamente tempi certi e impegni precisi per il supera-
mento degli ospedali psichiatrici giudiziari, prevedendo la dimissione 
di tutte le persone internate per le quali l’autorità giudiziaria abbia già 
escluso o escluda la sussistenza della pericolosità sociale, con l’obbligo 
per le aziende sanitarie locali di presa in carico all’interno di progetti 
terapeutico-riabilitativi individuali che assicurino il diritto alle cure e 
al reinserimento sociale, nonché a favorire l’esecuzione di misure di 
sicurezza alternative al ricovero in ospedale psichiatrico giudiziario o 
all’assegnazione a casa di cura e custodia.    All’erogazione delle risorse 
si provvede per stati di avanzamento dei lavori. Per le province auto-
nome di Trento e di Bolzano si applicano le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 2, comma 109, della legge 23 dicembre 2009, n. 191. Agli oneri 
derivanti dal presente comma si provvede, quanto a 60 milioni di euro 
per l’anno 2012, utilizzando quota parte delle risorse di cui al citato arti-
colo 20 della legge n. 67 del 1988; quanto ad ulteriori 60 milioni di euro 
per l’anno 2012, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui 
all’articolo 7  -quinquies   del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33; quanto a 60 
milioni di euro per l’anno 2013, mediante corrispondente riduzione del 

Fondo di cui all’articolo 32, comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. 

 7. Al fi ne di concorrere alla copertura degli oneri per l’esercizio 
delle attività di cui al comma 1 nonché degli oneri derivanti dal com-
ma 5    e dal terzo periodo del comma 6    , è autorizzata la spesa nel limite 
massimo complessivo di 38 milioni di euro per l’anno 2012 e 55 milioni 
di euro annui a decorrere dall’anno 2013. Agli oneri derivanti dal pre-
sente comma si provvede:  

   a)   quanto a 7 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2012, 
mediante riduzione degli stanziamenti relativi alle spese rimodulabili di 
cui all’articolo 21, comma 5, lettera   b)  , della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196, dei programmi del Ministero degli affari esteri; 

   b)   quanto a 24 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2012, 
mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui 
all’articolo 2, comma 361, della legge 24 dicembre 2007, n. 244; 

   c)   quanto a 7 milioni di euro per l’anno 2012 e a 24 milioni di 
euro annui a decorrere dall’anno 2013, mediante riduzione degli stan-
ziamenti relativi alle spese rimodulabili di cui all’articolo 21, comma 5, 
lettera   b)  , della legge 31 dicembre 2009, n. 196, dei programmi del Mi-
nistero della giustizia. 

 8. Il Comitato permanente per la verifi ca dell’erogazione dei livelli 
essenziali di assistenza di cui all’articolo 9 dell’intesa tra lo Stato, le 
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano del 23 marzo 
2005, provvede al monitoraggio e alla verifi ca dell’attuazione del pre-
sente articolo. 

 8  -bis  .   Entro il 30 novembre 2013 il Ministro della salute e il Mi-
nistro della giustizia comunicano alle competenti Commissioni parla-
mentari lo stato di attuazione dei programmi regionali, di cui al com-
ma 6, relativi al superamento degli ospedali psichiatrici giudiziari e in 
particolare il grado di effettiva presa in carico dei malati da parte dei 
dipartimenti di salute mentale e del conseguente avvio dei programmi 
di cura e di reinserimento sociale.  

 9.    Nel caso di mancata presentazione del programma di cui al 
comma 6 entro il termine del 15 maggio 2013, ovvero di mancato rispet-
to del termine di completamento del predetto programma, il Governo, 
in attuazione dell’articolo 120 della Costituzione e nel rispetto dell’ ar-
ticolo 8 della legge 5 giugno 2003, n. 131, provvede in via sostitutiva al 
fi ne di assicurare piena esecuzione a quanto previsto dal comma 4. Nel 
caso di ricorso alla predetta procedura il Consiglio dei Ministri, sen-
tita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e 
le province autonome di Trento e di Bolzano, nomina commissario la 
stessa persona per tutte le regioni per le quali si rendono necessari gli 
interventi sostitutivi.  

 10. A seguito dell’attuazione del presente articolo la destinazione 
dei beni immobili degli ex ospedali psichiatrici giudiziari è determinata 
d’intesa tra il Dipartimento dell’amministrazione penitenziaria del Mi-
nistero della giustizia, l’Agenzia del demanio e le regioni ove gli stessi 
sono ubicati.». 

  Si riporta il testo dell’articolo 120 della Costituzione:  
 «Art. 120. La Regione non può istituire dazi di importazione o 

esportazione o transito tra le Regioni, né adottare provvedimenti che 
ostacolino in qualsiasi modo la libera circolazione delle persone e delle 
cose tra le Regioni, né limitare l’esercizio del diritto al lavoro in qualun-
que parte del territorio nazionale. 

 Il Governo può sostituirsi a organi delle Regioni, delle Città me-
tropolitane, delle Province e dei Comuni nel caso di mancato rispetto di 
norme e trattati internazionali o della normativa comunitaria oppure di 
pericolo grave per l’incolumità e la sicurezza pubblica, ovvero quando 
lo richiedono la tutela dell’unità giuridica o dell’unità economica e in 
particolare la tutela dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti i 
diritti civili e sociali, prescindendo dai confi ni territoriali dei governi 
locali. La legge defi nisce le procedure atte a garantire che i poteri so-
stitutivi siano esercitati nel rispetto del principio di sussidiarietà e del 
principio di leale collaborazione.». 

  Si riporta il testo dell’articolo 8 della legge 5 giugno 2003, n. 131 
(Disposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento della Repubblica 
alla L.Cost. 18 ottobre 2001, n. 3):  

 «Art. 8    (Attuazione dell’articolo 120 della Costituzione sul pote-
re sostitutivo). —    1. Nei casi e per le fi nalità previsti dall’articolo 120, 
secondo comma, della Costituzione, il Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, su proposta del Ministro competente per materia, anche su ini-
ziativa delle Regioni o degli enti locali, assegna all’ente interessato un 
congruo termine per adottare i provvedimenti dovuti o necessari; decor-
so inutilmente tale termine, il Consiglio dei ministri, sentito l’organo 
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interessato, su proposta del Ministro competente o del Presidente del 
Consiglio dei ministri, adotta i provvedimenti necessari, anche normati-
vi, ovvero nomina un apposito commissario. Alla riunione del Consiglio 
dei ministri partecipa il Presidente della Giunta regionale della Regione 
interessata al provvedimento. 

 2. Qualora l’esercizio del potere sostitutivo si renda necessario al 
fi ne di porre rimedio alla violazione della normativa comunitaria, gli atti 
ed i provvedimenti di cui al comma 1 sono adottati su proposta del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri o del Ministro per le politiche comu-
nitarie e del Ministro competente per materia. L’articolo 11 della legge 
9 marzo 1989, n. 86, è abrogato. 

 3. Fatte salve le competenze delle Regioni a statuto speciale, qua-
lora l’esercizio dei poteri sostitutivi riguardi Comuni, Province o Città 
metropolitane, la nomina del commissario deve tenere conto dei prin-
cìpi di sussidiarietà e di leale collaborazione. Il commissario provvede, 
sentito il Consiglio delle autonomie locali qualora tale organo sia stato 
istituito. 

 4. Nei casi di assoluta urgenza, qualora l’intervento sostitutivo non 
sia procrastinabile senza mettere in pericolo le fi nalità tutelate dall’ar-
ticolo 120 della Costituzione, il Consiglio dei ministri, su proposta del 
Ministro competente, anche su iniziativa delle Regioni o degli enti lo-
cali, adotta i provvedimenti necessari, che sono immediatamente co-
municati alla Conferenza Stato-Regioni o alla Conferenza Stato-Città 
e autonomie locali, allargata ai rappresentanti delle Comunità montane, 
che possono chiederne il riesame. 

 5. I provvedimenti sostitutivi devono essere proporzionati alle fi -
nalità perseguite. 

 6. Il Governo può promuovere la stipula di intese in sede di Confe-
renza Stato-Regioni o di Conferenza unifi cata, dirette a favorire l’armo-
nizzazione delle rispettive legislazioni o il raggiungimento di posizioni 
unitarie o il conseguimento di obiettivi comuni; in tale caso è esclusa 
l’applicazione dei commi 3 e 4 dell’articolo 3 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281. Nelle materie di cui all’articolo 117, terzo e 
quarto comma, della Costituzione non possono essere adottati gli atti 
di indirizzo e di coordinamento di cui all’articolo 8 della legge 15 mar-
zo 1997, n. 59, e all’articolo 4 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112.».   

  Art. 2.
      Impiego di medicinali per terapie avanzate preparati su 

base non ripetitiva e impiego terapeutico dei medicinali 
sottoposti a sperimentazione clinica    

     1. (Soppresso). 
 2. Le strutture pubbliche in cui sono stati avviati, an-

teriormente alla data di entrata in vigore del presente de-
creto, trattamenti su singoli pazienti con medicinali per 
terapie avanzate a base di cellule staminali mesenchimali, 
   lavorati in laboratori di strutture pubbliche e secondo 
procedure idonee alla lavorazione e alla conservazione 
di cellule e tessuti    possono completare i trattamenti me-
desimi, sotto la responsabilità del medico prescrittore, 
nell’ambito delle risorse fi nanziarie disponibili secondo 
la normativa vigente. 

  2  -bis  . Il Ministero della salute, avvalendosi dell’Agen-
zia italiana del farmaco e del Centro nazionale trapianti 
promuove lo svolgimento di una sperimentazione clinica, 
coordinata dall’Istituto superiore di sanità, condotta an-
che in deroga alla normativa vigente e da completarsi 
entro 18 mesi a decorrere dal 1° luglio 2013, concernen-
te l’impiego di medicinali per terapie avanzate a base 
di cellule staminali mesenchimali, utilizzate nell’ambi-
to dei trattamenti di cui al comma 2,a condizione che i 
predetti medicinali, per quanto attiene alla sicurezza del 
paziente, siano preparati in conformità alle linee guida 
di cui all’articolo 5 del regolamento (CE) n. 1394/2007 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 novem-
bre 2007. Al fi ne di garantire la ripetibilità delle tera-

pie di cui al primo periodo, le modalità di preparazione 
sono rese disponibili all’Agenzia italiana del farmaco e 
all’Istituto superiore di sanità. L’Istituto superiore di sa-
nità fornisce un servizio di consulenza multidisciplinare 
di alta specializzazione per i pazienti arruolati. L’Istituto 
superiore di sanità e l’Agenzia italiana del farmaco cu-
rano la valutazione della predetta sperimentazione. Per 
l’attuazione della sperimentazione di cui al primo perio-
do, il Comitato interministeriale per la programmazione 
economica, in attuazione dell’articolo 1, comma 34, della 
legge 23 dicembre 1996, n. 662, vincola, fi no a 1 milione 
di euro per l’anno 2013 e a 2 milioni di euro per l’anno 
2014, una quota del Fondo sanitario nazionale, su pro-
posta del Ministro della salute, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle fi nanze, previa intesa in sede 
di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. Si 
applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui 
al decreto del Ministro della salute 17 dicembre 2004, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 43 del 22 febbraio 
2005. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.  

 3. Si considerano avviati, ai sensi del comma 2, anche i 
trattamenti in relazione ai quali sia stato praticato, presso 
strutture pubbliche, il prelievo dal paziente o da donatore 
di cellule destinate all’uso terapeutico e quelli che siano 
stati già ordinati dall’autorità giudiziaria. 

  4. Le strutture di cui al comma 2 e quelle che effettuano 
la sperimentazione ai sensi del comma 2  -bis   assicurano 
la costante trasmissione all’Agenzia italiana del farma-
co, all’Istituto superiore di sanità, al Centro nazionale 
trapianti ed al Ministero della salute di informazioni det-
tagliate sulle indicazioni terapeutiche per le quali è stato 
avviato il trattamento, sullo stato di salute dei pazienti e 
su ogni altro elemento utile alla valutazione degli esiti 
e degli eventi avversi, con modalità tali da garantire la 
riservatezza dell’identità dei pazienti.  

  4  -bis  . Il Ministero della salute, almeno con cadenza se-
mestrale, trasmette alle competenti Commissioni parla-
mentari ed alla Conferenza delle regioni e delle province 
autonome di Trento e di Bolzano la documentazione di 
cui al comma 4 ed una relazione sugli esiti dell’attività di 
controllo, valutazione e monitoraggio svolta ai sensi del 
presente articolo nonché sull’utilizzo delle risorse stan-
ziate per la sperimentazione di cui al comma 2  -bis  .  

  4  -ter  . Presso il Ministero della salute è istituito un 
Osservatorio sulle terapie avanzate con cellule stami-
nali mesenchimali con compiti consultivi e di proposta, 
di monitoraggio, di garanzia della trasparenza delle in-
formazioni e delle procedure, presieduto dal medesimo 
Ministro o da un suo delegato e composto da esperti e da 
rappresentanti di associazioni interessate. Ai componenti 
dell’Osservatorio non sono corrisposti gettoni, compen-
si, rimborsi di spese o altri emolumenti comunque deno-
minati. Al funzionamento dell’Osservatorio si provvede 
nell’ambito delle risorse umane, fi nanziarie e strumen-
tali disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza 
nuovi o maggiori oneri per la fi nanza pubblica.    
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  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 5 del regolamento (CE) 
n. 1394/2007 sui medicinali per terapie avanzate recante modifi ca della 
direttiva 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007:  

 «Art. 5    (Buone prassi di fabbricazione)   . — Previa consultazione 
dell’Agenzia, la Commissione elabora linee guida consone ai principi 
delle buone prassi di fabbricazione e proprie dei medicinali per terapie 
avanzate.». 

  Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 34, della legge 23 dicem-
bre 1996, n. 662 (Misure di razionalizzazione della fi nanza pubblica):  

 «Art. 1    (Misure in materia di sanità, pubblico impiego, istruzione, 
fi nanza regionale e locale, previdenza e assistenza).    —    (  Omissis  ).  

 34. Ai fi ni della determinazione della quota capitaria, in sede di 
ripartizione del Fondo sanitario nazionale, ai sensi dell’articolo 12, 
comma 3, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successi-
ve modifi cazioni, il Comitato interministeriale per la programmazione 
economica (CIPE), su proposta del Ministro della sanità, d’intesa con 
la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, stabilisce i pesi da attribuire ai 
seguenti elementi: popolazione residente, frequenza dei consumi sani-
tari per età e per sesso, tassi di mortalità della popolazione, indicatori 
relativi a particolari situazioni territoriali ritenuti utili al fi ne di defi nire 
i bisogni sanitari delle regioni ed indicatori epidemiologici territoriali. Il 
CIPE, su proposta del Ministro della sanità, d’intesa con la Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano, può vincolare quote del Fondo sanitario naziona-

le alla realizzazione di specifi ci obiettivi del Piano sanitario nazionale, 
con priorità per i progetti sulla tutela della salute materno-infantile, del-
la salute mentale, della salute degli anziani nonché per quelli fi nalizzati 
alla prevenzione, e in particolare alla prevenzione delle malattie eredita-
rie. Nell’ambito della prevenzione delle malattie infettive nell’infanzia 
le regioni, nell’ambito delle loro disponibilità fi nanziarie, devono con-
cedere gratuitamente i vaccini per le vaccinazioni non obbligatorie quali 
antimorbillosa, antirosolia, antiparotite e antihaemophul  ius   infl uenza e 
tipo B quando queste vengono richieste dai genitori con prescrizione 
medica. Di tale norma possono usufruire anche i bambini extracomuni-
tari non residenti sul territorio nazionale.». 

 Il decreto del Ministro della salute 17 dicembre 2004, reca: «Pre-
scrizioni e condizioni di carattere generale, relative all’esecuzione delle 
sperimentazioni cliniche dei medicinali, con particolare riferimento a 
quelle ai fi ni del miglioramento della pratica clinica, quale parte inte-
grante dell’assistenza sanitaria.».   

  Art. 3.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge.   

  13A04530  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  MINISTERO DELL’INTERNO

      Riconoscimento e classifi cazione di alcuni
manufatti esplodenti    

      Con decreto ministeriale n. 557/PAS/E/020313/XVJ(53) del 
15 aprile 2013, i manufatti esplodenti denominati:  

 «Disco caricato in H-764 per spoletta FB478-i» 
 «Detonatore II in Composizione A5 per spoletta FB478-i» 

 sono riconosciuti, su istanza del sig. Berti Massimo, titolare delle 
licenze ex arti. 28, 46 e 47 T.U.L.P.S. per la fabbricazione di esplosivi in 
nome e per conto della Simmel Difesa S.p.a., con sede e stabilimento in 
Colleferro (Rm), via Ariana Km 5,200, ai sensi del combinato disposto 
dell’art. 1, comma 3, lettera   a)   del decreto legislativo 2 gennaio 1997, 
n. 7, e dell’art. 53 del Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza 
e classifi cati nella III categoria dell’Allegato «A» al Regolamento di 
esecuzione del citato Testo Unico. 

 Il manufatto esplodente denominato: «Spoletta FB478-i» e rico-
nosciuto su istanza del medesimo richiedente, ai sensi del combinato 
disposto dell’art. 1, comma 3, lettera   a)   del decreto legislativo 2 gennaio 
1997, n. 7, e dell’art. 53 del Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicu-
rezza e classifi cati nella V categoria gruppo «B» dell’Allegato «A» al 
Regolamento di esecuzione del citato Testo Unico. 

 Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizio-
nale al T.A.R. o, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica, rispettivamente, entro 60 o 120 giorni dalla notifi ca.   

  13A04504

        Riconoscimento e classifi cazione di alcuni
manufatti esplodenti    

      Con decreto ministeriale n. 557/PAS/E/019963/XVJ(53) del 
15 aprile 2013, i manufatti esplodenti denominati:  

  «Tubetto caricato in H-764»  

  «Disco caricato in H-764 per spoletta FB40-i»  

  «Detonatore secondo in Composizione A5 per spoletta FB40-i»  

 sono riconosciuti, su istanza del sig. Berti Massimo, titolare delle 
licenze ex artt. 28, 46 e 47 T.U.L.P.S. per la fabbricazione di esplosivi in 
nome e per conto della Simmel Difesa S.p.a., con sede e stabilimento in 
Colleferro (RM), via Ariana Km 5,200, ai sensi del combinato disposto 
dell’art. 1, comma 3, lettera   a)   del decreto legislativo 2 gennaio 1997, 
n. 7, e dell’art. 53 del Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza, 
e classifi cati nella III categoria dell’Allegato «A» al Regolamento di 
esecuzione del citato Testo Unico. 

 Il manufatto esplodente denominato: «Spoletta FB40-i» e ricono-
sciuto su istanza del medesimo richiedente, ai sensi del combinato di-
sposto dell’art. 1, comma 3, lettera   a)   del decreto legislativo 2 gennaio 
1997, n. 7, e dell’art. 53 del Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicu-
rezza e classifi cati nella V categoria gruppo «B» dell’Allegato «A» al 
Regolamento di esecuzione del citato Testo Unico. 

 Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizio-
nale al T.A.R. o, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica, rispettivamente, entro 60 o 120 giorni dalla notifi ca.   

  13A04505

        Riconoscimento e classifi cazione di alcuni
manufatti esplodenti    

     Con decreto ministeriale n. 557/PAS/E/001049/XVJ(53) del 
15 aprile 2013, i prodotti esplodenti sotto elencati sono riconosciuti, 
su istanza del sig. Mugnaioni Luigi, titolare delle licenze ex artt. 28, 
46 e 47 T.U.L.P.S. per la fabbricazione di esplosivi in nome e per conto 
della «Mugnaioni S.r.l. Industria Pirotecnica» con stabilimento sito in 
via del Poggino n. 12 - Ponsacco (PI), ai sensi del combinato disposto 
dell’art. 1, comma 3, lettera   a)    del decreto legislativo 2 gennaio 1997, 
n. 7, e dell’art. 53 del Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza, e 
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classifi cati nella V categoria gruppo «A» dell’Allegato «A» al Regola-
mento di esecuzione del citato Testo Unico, come di seguito riportato:  

 «cartuccia cal. 12 con gittata da 40 metri per fucile lanciasagole 
franchi modello PA1/125» 

  «cartuccia cal. 12 con gittata da 80 metri per fucile lanciasagole 
franchi modello PA1/125»  

 Tali prodotti sono destinati esclusivamente a impieghi militari. 
 Avverso il presente provvedimento é ammesso ricorso giurisdizio-

nale al T.A.R. o, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica, rispettivamente, entro 60 o 120 giorni dalla notifi ca.   

  13A04506

        Classifi cazione di un manufatto esplosivo    

     Con decreto ministeriale n. 557/PAS/E/002108/XVJ/CE/C del 
15 aprile 2013, il manufatto esplosivo denominato: «MG2» - Certifi cato 
«BAM» n. 0589.EXP.2264/08 «integrazione l°» del 3 agosto 2012, già 
classifi cato con decreto Ministeriale n. 557/PAS.14331-XVJ/3/32 2008 
CE (32) del 26 novembre 2008, ai sensi dell’art. 19, comma 3   a)  , del 
decreto 19 settembre 2002, n. 272, nella I categoria dell’allegato «A» al 
Regolamento di esecuzione del citato Testo Unico può essere fabbricato 
anche nella nuova composizione attestata nel sopracitato certifi cato ri-
lasciato su richiesta del sig. Pederzoli Paolo, in nome e per conto della 
società «Baschieri & Pellagri S.p.a.», con stabilimento sito in via del 
Frullo n. 26 - Marano di Castenaso (BO) 

 Sull’imballaggio del manufatto esplosivo deve essere apposta 
un’etichetta riportante, oltre a quanto previsto dalla direttiva 93/15/CEE 
e dal decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65 recante: «Attuazione delle 
direttive 1999/45/CE e 2001/60/CE relative alla classifi cazione, all’im-
ballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi» e successive mo-
difi cazioni, anche i seguenti dati: denominazione del prodotto, numero 
ONU e classe di rischio, numero del certifi cato «CE del Tipo», categoria 
dell’esplosivo secondo il T.U.L.P.S., nome del fabbricante e indicazione 
di eventuali pericoli nel maneggio e trasporto. 

 Per il sopra indicato esplosivo la società «Baschieri & Pellagri 
S.p.a.», con stabilimento sito in via del Frullo n. 26 - Marano di Caste-
naso (BO) -, ha prodotto, ai sensi del comma 7 dell’art. 8 del decreto 
19 settembre 2002, n. 272, il citato attestato «CE del Tipo». 

 Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizio-
nale al T.A.R. o, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica, rispettivamente, entro 60 o 120 giorni dalla notifi ca.   

  13A04507

        Classifi cazione di alcuni manufatti esplosivi    

     Con decreto ministeriale n. 557/PAS/E/002116/XVJ/CE/C del 
15 aprile 2013, i manufatti esplosivi di seguito elencati, già classifi cati 
con decreto Ministeriale n. 557/PAS-1406-XVJ/3/68 2004 CE (51) del 
3 luglio 2009, ai sensi dell’art. 19, comma 3   a)  , del decreto 19 settem-
bre 2002, n. 272, nella I categoria dell’allegato «A» al Regolamento di 
esecuzione del citato Testo Unico, possono essere fabbricati anche nelle 
nuove composizioni attestate nei rispettivi certifi cati rilasciati dall’ente 
notifi cato. 

  Le polveri in argomento sono le seguenti:  
  «F2x32» - Certifi cato del «BAM» n. 0589.EXP.0271/99 «inte-

grazione 3°» del 3 agosto 2012;  
  «F2x36» - Certifi cato del «BAM» n. 0589.EXP.0272/99 «inte-

grazione 3°» del 3 agosto 2012;  
  «MBx36» - Certifi cato del «BAM» n. 0589.EXP.0273/99 «inte-

grazione 2°» del 3 agosto 2012;  
  «M92S» - Certifi cato del «BAM» n. 0589.EXP.0274/99 «inte-

grazione 2°» del 3 agosto 2012;  
  «G3000» - Certifi cato del «BAM» n. 0589.EXP.0708/00 «inte-

grazione 2°» del 3 agosto 2012;  

  «GPx32» - Certifi cato del «BAM» n. 0589.EXP.0709/00 «inte-
grazione 2°» del 3 agosto 2012;  

  «MBx32» - Certifi cato del «BAM» n. 0589.EXP.0710/00 «inte-
grazione 2°» del 3 agosto 2012;  

  «ALx32» - Certifi cato del «BAM» n. 0589.EXP.0711/00 «inte-
grazione 2°» del 3 agosto 2012;  

  «BI 6x32» - Certifi cato del «BAM» n. 0589.EXP.0581/01 «inte-
grazione 2°» del 3 agosto 2012;  

  «M410» - Certifi cato del «BAM» n. 0589.EXP.0713/00 «inte-
grazione 1°» del 3 agosto 2012.  

 I certifi cati sopra indicati sono stati rilasciati su richiesta del sig. 
Pederzoli Paolo, in nome e per conto della società «Baschieri & Pel-
lagri S.p.a.» con stabilimento sito in via del Frullo n. 26 - Marano di 
Castenaso (BO), che ha prodotto, ai sensi del comma 7 dell’art. 8 del 
decreto 19 settembre 2002, n. 272, i citati attestati «CE del Tipo».Per il 
sopra indicato esplosivo la società «Baschieri & Pellagri S.p.a.», con 
stabilimento sito in via del Frullo n. 26 - Marano di Castenaso (BO) -, 
ha prodotto, ai sensi del comma 7 dell’art. 8 del decreto 19 settembre 
2002, n. 272, il citato attestato «CE del Tipo». 

 Sull’imballaggio dei manufatti esplosivi deve essere apposta 
un’etichetta riportante, oltre a quanto previsto dalla direttiva 93/15/CEE 
e dal decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, recante: «Attuazione 
delle direttive 1999/45/CE e 2001/60/CE relative alla classifi cazione, 
all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi» e successi-
ve modifi cazioni, anche i seguenti dati: denominazione del prodotto, 
numero ONU e classe di rischio, numero del certifi cato «CE del Tipo», 
categoria dell’esplosivo secondo il T.U.L.P.S., nome del fabbricante e 
indicazione di eventuali pericoli nel maneggio e trasporto. 

 Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizio-
nale al T.A.R. o, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica, rispettivamente, entro 60 o 120 giorni dalla notifi ca.   

  13A04508

    MINISTERO DELLA DIFESA

      Passaggio dal demanio pubblico militare a quello dei beni 
patrimoniali dello Stato delle opere dell’ex sbarramento 
difensivo denominate «Monte Mladesena» e «Bocchetta 
di Calla», in Pulfero.    

     Con decreto interdirettoriale n. 101/2/5/2013 del 28 gennaio 2013 è 
stato disposto il passaggio dalla categoria dei beni del demanio pubblico 
militare a quella dei beni patrimoniali dello Stato delle opere dell’ex 
sbarramento difensivo denominate “Monte Mladesena” e “Bocchetta 
di Calla”, site nel Comune di Pulfero (UD), riportate nel Catasto del 
Comune censuario medesimo al foglio n. 39 mappale n. A, foglio n. 22 
mappali n. 161, 840, 841, 842, 843 e 844, per una superfi cie complessi-
va di mq. 7.640, intestate al demanio pubblico dello Stato - ramo Difesa 
Esercito.   

  13A04460

        Passaggio dal demanio pubblico militare a quello dei beni 
patrimoniali dello Stato delle aliquote perimetrali facenti 
parte del compendio Malcontenta «Ex Tenuta Giaron», 
in Mira.    

     Con decreto interdirettoriale n. 102/2/5/2013 del 28 gennaio 2013 è 
stato disposto il passaggio dalla categoria dei beni del demanio pubblico 
militare a quella dei beni patrimoniali dello Stato delle aliquote peri-
metrali facenti parte del compendio Malcontenta “Ex Tenuta Giaron”, 
ricadenti nel Comune di Mira (VE), riportate nel Catasto del Comune 
censuario medesimo al foglio di mappa n. 43 particelle n. 353-354-355-
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356-359-360 e 362, per una superfi cie complessiva di mq. 3.026, inte-
state al demanio pubblico dello Stato - ramo Guerra.   

  13A04461

        Passaggio dal demanio pubblico militare a quello dei beni 
patrimoniali dello Stato dell’immobile denominato «poli-
gono di tiro San Clemente», in Caserta.    

     Con decreto interdirettoriale n. 99/2/5/2013 del 28 gennaio 2013 è 
stato disposto il passaggio dalla categoria dei beni del demanio pubblico 
militare a quella dei beni patrimoniali dello Stato dell’aliquota demania-
le facente parte dell’immobile denominato “poligono di tiro San Cle-
mente”, sita nel Comune di Caserta, riportata nel Catasto del Comune 
censuario medesimo al foglio n. 54 mappale n. 5162, per una superfi cie 
complessiva di mq. 1.680, intestata al demanio pubblico dello Stato.   

  13A04462

        Passaggio dal demanio pubblico militare a quello dei beni 
patrimoniali dello Stato della ex casermetta ex corpo di 
guardia denominata «Tamoris - Bocchetta di Calla», in 
Torreano di Cividale.    

     Con decreto interdirettoriale n. 98/2/5/2013 del 28 gennaio 2013 è 
stato disposto il passaggio dalla categoria dei beni del demanio pubblico 
militare a quella dei beni patrimoniali dello Stato della casermetta ex 
corpo di guardia denominata “Tamoris - Bocchetta di Calla”, sita nel 
Comune di Torreano di Cividale (UD), riportata nel catasto del Comune 
censuario medesimo al foglio n. 5 mappali n. 356-357 e 358, per una 
superfi cie complessiva di mq. 980, intestata al demanio pubblico dello 
Stato - ramo Difesa Esercito.   

  13A04463

        Passaggio dal demanio pubblico militare a quello dei beni 
patrimoniali dello Stato delle opere dell’ex sbarramento 
difensivo e dell’ex corpo di guardia «alloggio del conse-
gnatario», in San Lorenzo Isontino.    

     Con decreto interdirettoriale n. 97/2/5/2013 del 28 gennaio 2013 è 
stato disposto il passaggio dalla categoria dei beni del demanio pubblico 
militare a quella dei beni patrimoniali dello Stato delle opere dell’ex 
sbarramento difensivo e dell’ex corpo di guardia “alloggio del conse-
gnatario”, siti nel Comune di San Lorenzo Isontino (GO), riportati nel 
catasto del Comune censuario medesimo al foglio n. 7 mappali n. 677/6 
- 690/2 - 677/7 - 687/7 - 687/8 e 688/1, per una superfi cie complessiva 
di mq. 5.712, intestati al demanio pubblico dello Stato - ramo Difesa 
Esercito.   

  13A04464

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

      Domanda di registrazione della denominazione
«WATERFORD BLAA»/«BLAA»    

     Si comunica che è stata pubblicata nella   Gazzetta Uffi cia-
le   dell’Unione europea – serie C n. 134 del 14 maggio 2013, a nor-
ma dell’articolo 50, paragrafo 2, lettera   a)   del Regolamento (UE) 
n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio sui regimi di 
qualità dei prodotti agricoli e alimentari, la domanda di registrazione 
quale Indicazione Geografi ca Protetta, presentata dall’Irlanda ai sensi 
dell’art. 49 del Reg. (UE) 1151/2012, per il prodotto entrante nella ca-

tegoria Prodotti della panetteria, pasticceria, confetteria e biscotteria - 
«WATERFORD BLAA»/«BLAA». 

 Copia della predetta domanda contenente la descrizione del disci-
plinare di produzione è disponibile presso il Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche competitive 
della qualità agroalimentare e della pesca - Direzione generale per la 
promozione della qualità agroalimentare - PQA III, Via XX Settembre 
n. 20 – Roma, per gli operatori interessati, i quali potranno prenderne vi-
sione, trarne copia e formulare eventuali osservazioni entro trenta giorni 
dalla data di pubblicazione del presente comunicato, ai sensi dell’art. 51, 
paragrafo 1, secondo comma del predetto regolamento comunitario.   

  13A04421

        Domanda di modifi ca della denominazione registrata 
«ČESKOBUDĚJOVICKÉ PIVO»    

     Si comunica che è stata pubblicata nella   Gazzetta Uffi cia-
le   dell’Unione europea – serie C n. 134 del 14 maggio 2013 a nor-
ma dell’articolo 50, paragrafo 2, lettera   a)   del Regolamento (UE) 
1151/2012 del Parlamento Europeo e del Consiglio sui regimi di qualità 
dei prodotti agricoli e alimentari, la domanda di modifi ca, presentata 
dalla Repubblica Ceca, ai sensi dell’art. 53 del Reg. (UE) 1151/2012, 
del disciplinare della denominazione registrata per il prodotto entrante 
nella categoria – Birra - «ČESKOBUDĚJOVICKÉ PIVO». 

 Copia della predetta domanda contenente la descrizione del disci-
plinare di produzione è disponibile presso il Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali – Dipartimento delle politiche competiti-
ve della qualità agroalimentare e della pesca - Direzione generale per la 
promozione della qualità agroalimentare – PQA III, Via XX Settembre 
n. 20 – Roma, per gli operatori interessati, i quali potranno prenderne vi-
sione, trarne copia e formulare eventuali osservazioni entro trenta giorni 
dalla data di pubblicazione del presente comunicato, ai sensi dell’art. 51, 
paragrafo 1, secondo comma, del predetto regolamento comunitario.   

  13A04422

        Domanda di modifi ca della denominazione registrata 
«MIEL DE CORSE»/«MELE DI CORSICA»    

     Si comunica che è stata pubblicata nella   Gazzetta Uffi cia-
le   dell’Unione europea - serie C n. 134 del 14 maggio 2013 a norma 
dell’art. 50, paragrafo 2, lettera   a)   del Regolamento (UE) 1151/2012 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio sui regimi di qualità dei prodotti 
agricoli e alimentari, la domanda di modifi ca, presentata dalla Francia, 
ai sensi dell’art. 53 del Reg. (UE) 1151/2012, del disciplinare della de-
nominazione registrata per il prodotto entrante nella categoria - Altri 
prodotti di origine animale (uova, miele, prodotti lattiero-caseari tranne 
il burro   ecc)   - «Miel De Corse»/«Mele Di Corsica». 

 Copia della predetta domanda contenente la descrizione del disci-
plinare di produzione è disponibile presso il Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche competitive 
della qualità agroalimentare e della pesca - Direzione Generale per la 
promozione della qualità agroalimentare - PQA III, Via XX Settembre 
n. 20 - Roma, per gli operatori interessati, i quali potranno prenderne vi-
sione, trarne copia e formulare eventuali osservazioni entro trenta giorni 
dalla data di pubblicazione del presente comunicato, ai sensi dell’art. 51, 
paragrafo 1, secondo comma, del predetto regolamento comunitario.   

  13A04424
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        OCM Vino - Invito a presentare proposte di progetti
di promozione nei mercati dei Paesi terzi.    

      La Direzione generale della Direzione generale per la promozione 
della qualità agroalimentare ha pubblicato il seguente invito:  

 OCM Vino - Misura “Promozione sui mercati dei Paesi terzi” - 
Invito alla presentazione dei progetti campagna 2013/2014. 

 L’invito è stato pubblicato sul sito internet 

 http://www.politicheagricole.gov.it 

 Le proposte dovranno pervenire all’indirizzo sopra riportato entro 
e non oltre le ore 14.00 del giorno 28 giugno 2013.   

  13A04465

    REGIONE TOSCANA

      Approvazione ordinanza n. 5 del 24 aprile 2013    

      Il Commissario Delegato ai sensi dell’art. 1, comma 548, legge 
24 dicembre 2011, n. 228, in relazione degli eventi di cui sopra rende 
noto:  

  che con propria ordinanza n. 5 del 24 aprile 2013 ha approvato:  
 la ripartizione di risorse di cui al decreto del Presidente 

del Consiglio dei Ministri 23 marzo 2013, art. 1, comma 548, legge 
n. 228/2012; 

 il Piano degli Interventi; 
 che l’ordinanza è disponibile nel Bollettino Uffi ciale della Re-

gione Toscana n. 20 dell’8 maggio 2013 - parte prima.   

  13A04423  
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